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ANCHE I CITTADINI PROTESTANO
Pubblichiam o questa lettera  che è sta ta  in via ta  a l Sindaco da un cittadino cortonese

D E G R A D O  
E PROMESSE

La lettera che pubb li­
chiamo è già da sola 
un buon articolo di 
fondo e per questo rin­

graziamo la signora Giuliana 
Mazzeri.

E’ giusto che siano i cit­
tad in i in prim a persona a 
protestare e a suggerire al­
l’Amministrazione i problemi 
del territorio, con educazio­
ne, ma con decisione.

Il giornale è sempre stato 
disponibile ad assumersi in 
prima persona la responsabi­
lità di quanto si va ajferman- 
do, ma scrivere sempre noi 
sugli stessi problemi sm inui­
sce alla lunga la loro l’impor­
tanza.

Più voci escono dal coro, 
p iù  i p rob lem i diventano  
concreti e reali. (E.L.)

Visto  il degrado in  cu i 
versa Cortona, penso che 
Lei e la sua A m m in i­
strazione siate impegna­

ti altrove, d i conseguenza m i 
sento l ’obbligo di segnalarle 
alcune cose.
Via Moneti. L’anno scorso sono 
stati fatti lavori alla fognatura di 
fronte all’asilo. In seguito la ripavi­
mentazione è stata eseguita in 
maniera indegna. Se i lavori sono 
stati eseguiti da operai comunali, 
la colpa è del Comune che ha 
assunto e paga degli individui che 
non sanno fare il mestiere per cui 
ricevono lo stipendio.

Se i lavori sono stati fatti da 
una ditta esterna, la colpa è sem­
pre del Comune che paga senza 
controllare la validità del lavoro. 
Strade d i Cortona. Signor sin­
daco le consiglio di percorrere le 
strade cittadine; anche Lei resterà 
sorpreso e sconcertato nel consta­
tare in quale stato sono ridotte e 
sicuramente.

RINNOVO ABBONAMENTI
Malgrado il continuo aumento dei costi, tra i quali quelli per la spedizione 
postale, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di mantenere invariato il 
prezzo del giornale e relativo abbonamento.

Ciò anche per ricambiare la stima e l’affetto dei lettori (abbonati e 
non) che continuano ad essere fedeli a L’Etniria.

Cogliamo l’occasione per invitare coloro che non avessero ancora 
provveduto a rinnovare Fabbonamento per l’anno 1997 ad effettuarlo uni­
tamente all’anno 1998.

Inoltre nel porgere le scuse per il ritardo con cui talvolta il giornale 
arriva, anche se per cause non dipendenti dalla nostra volontà, invitiamo a 
segnalarci tutti i disguidi per poterli segnalare al Ministero competente.

Un cordiale saluto.
Il Consiglio di Amministrazione

m

La imploreranno per un inter­
vento urgente.
Via Santucci. All’inizio di questa 
via c’è una volta piena di fori dove 
trovano rifiigio i piccioni: la con­
seguenza è una strada vergogno­
samente sporca senza una spesa 
eccessiva, senza rovinare l’esteti­
ca, il Comune potrebbe far chiu­
dere i fori impedendo così la 
sosta dei piccioni e la strada si 
risanerebbe.
Erbacce sulle mura. Le sugge­
risco di andare a vedere la porta 
Bifora. Ai lati della porta le mura 
sono meravighose perché visibili 
e pulite, mentre il resto della cinta 
muraria è invasa dall’erbacce (in 
un punto sono cresciuti addirittu­
ra degli alberelli).

Le ricordo che le mura sono 
un patrimonio storico e la decen­
za vorrebbe che fossero almeno 
pulite.
P orton e d i S. D om enico.
Quanto tempo è che il portone è 
in quello stato? Troppo tempo. 
Anche se detto lavoro non è com­
petenza del Comune, Lei e la sua 
Amministrazione siete stati eletti 
per tutelare i cittadini e la città, 
quindi dovreste impegnarvi al 
massimo per sollecitare e ottene­
re il dovuto.
Vigili in  P iazza Garibaldi.
Durante l’estate, nei giorni festivi e 
in generale quando c’è folla, per 
chi scende con la macchina da 
Via S.Margherita è un problema 
fare manovra in fondo a Via 
Nazionale. I due, tre e anche quat­
tro vigili che stazionano nella 
piazza non potrebbero aiutare gli 
automobilisti e di conseguenza i 
pedoni evitando così dei proble­
mi?
Ancora per i  vigili. li solleciti 
a passare per Via Berrettini dove il 
parcheggio disseminato crea diffi­
coltà specialmente nel tratto da 
Via Moneti fino al Pozzo Tondo. 
Pulizia della città. In altre Le 
ho fatto rilevare che questa città 
non brilla per la pulizia. Non 
vedendo alcuni migfioi’amenti. Le 
rinnovo l’invito a constatare di 
persona la vergogna di strade e 
vicoli.

Concludendo: la Toscana è 
vista da tu tti come un EDEN, 
peccato che Cortona, con questo 
modo di presentarsi ai suoi abi­
tanti e ai turisti, faccia di tutto 
per esserne esclusa.

La saluto cordialmente con 
l’impegm di altre segnalazioni. 

Giuliana Mazzeri

E’ da molto tempo che questa immagine si presenta così agli 
occhi dei residenti e dei tanti turisti che sono venuti e che continua­
no a venire nella nostra città. Questa impalcatura, ormai stantia, 
doveva essere u tilizzata per un breve periodo per consentire la 
ristrutturazione del busto di Pietro Berrettini, in occasione delle 
celebrazioni di questo pittore cortonese e doveva essere rimesso al 
suo posto in occasione della inaugurazione della mostra in Palazzo 
Casali che ha visto tanti visitatori. In Consiglio Comunale il consi­
gliere dell’Unione dei Cittadini-CDU ha chiesto più volte notizie circa 
i  tempi che si stavano allungando (ormai sono più di sette o otto 
mesi); in un ultimo consiglio comunale di agosto l ’assessore alla 
cultura sorrise alla ulteriore interrogazione di lucani, ha sostenuto 
che era giunto tardi in quanto il busto era pronto da riposizionare. 
L’assessore si è forse dimenticato di d ire... in quale anno!!!

Via Nazionale, 13-17 
Piazza Signorelli, 4 
Loggiato del Teatro, 11 
C O RT O NA  ( A R )
Tel. 0575 - 603511 - 603782
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In una ipotetica scuola di amministrazione pubblica

MONTEPULCIANO IN CATTEDRA 
CORTONA RIPETENTE

Parcheggio Verde Pubblico 

mmmmm Pcrcorso Monumentale « »

Monumenti 
m Percorsi Alternativi

Porla al Prato 
S. Agostino

PPTT,
Poste

'T rust Irlcllroiiicii 
'  Pizzeria Paprika 
'  Hotel Graiuiucato 
'  Gelateria 

la Crocetta 
'  Librerìa 

Cenlofiori 
'  Bar il Grifo
- La Briciola Pub
'  Laboratorio Orafo 

Aliseda
- Prodotti Tipici 

Lo Sfizio
- Ristorante

il Cantuccio
- il Canestro 

Prodotti Tìpici
- Panificio le Rughe
- Panetti 

Vino Nobile
-Hotel il Borghetto
- Pizzeria

lo Spuntino

Banca 
Credito Cooperativo 
dì Montepulciano
Via Ricci I4a 
Prodotti Tipici 
Scuola Italiana 
del Mosaico

-il Sasso 
Immobiliare 

^Tcrrc Toscane 
Travel Agenzy

^Osteria
delTAcquacheta

^Ristorante la Grotta

Nati in Ottobre ’97

Flora Ademi di Dzevdet e Mahmude Ademi
Beatrice Colomb di Silvio e Louse Pervanche Candida Maciejewski
Chiara Diacciati di Dino e Townsend Honor
Francesco Gambella di Maurizio e Susanna Faralli
Gabriele Gazzini di Andrea e Morena Ponticelli
Pasquale Giannotti di Francesco e Rosa Novelli
Luca lanunzio di Bruno e Rosa Gallo
Riccardo Lamberti di Alberto e Mery Capecci
Livia Lanari di Claudio e Paola Falonii
Paolo Mazzeo di Placido e Ilaria Losani
Federico Moroni di Mario e Daniela Garzi
Aimi Nottoli di Sandro e Melarne Ann Bertram
Carlo Andrea Pareti di Livio e Marisa Bennati
Diego Perugini di Silvano e Milena Braconi
Emma Tribbioli di Sauro e Paola Regi

C ontinuamo a girovagare 
e ad assumere informa­
z ion i su lle esperien ze  
altrui per realtà m olto 

simili alla nostra.
Abbiam o avuto occasione 

di recarci a Montepulciano e 
abb iam o con sta ta to , com e 
nella d iffico ltà  di accesso al 
centro storico, queU’ammini- 
s tra z ion e  com u n a le  abb ia  
risolto il problema in maniera 
sicuramente efficace tanto da 
non creare disagi né alla gente 
del posto né ai tanti turisti che 
frequentano questa antica città 
senese.

Pubblichiamo la foto della 
pianta della città con l'indica­
z ion e  dei postegg i. Come si 
può vedere la realtà abitativa è 
molto simile alla nostra; esisto­
no tre posteggi aH’interno del 
cen tro storico  e quattro p o ­
steggi nelle zone esterne.

Anche l ’andamento del ter­
reno è simile alla nostra città e 
p erc iò  è tutto un saliscendi. 
Raggiungere il centro urbano 
dai posteggi esterni crea sicu­
ram ente d e lle  d iffico ltà , ma 
questa amministrazione intelli­
gentem ente ha rea lizzato un 
percorso di mini bus che da 
questa a ree  con du con o  nel 
cen tro  con  una freq u en za  
costante. Così il turista o il 
res iden te d e lle  fra z ion i può 
accedere con com odità senza 

 ̂ creare, così com e oggi è per 
i Cortona, una antipatia per il 

vecchio nucleo del comune.
È im portante considerare 

I che l ’ acquisto di questi mini 
bus è stato rea liz za to  da 

I Montepulciano con una legge 
regionale che ha previsto del­
l ’importo di acquisto metà per 
un contributo a fondo perduto.

Loro ben sapendo quanto è 
importante per Montepulciano 
l ’immagine turistica, ma anche 
un fa c ile  accesso a lla  città, 
hanno subito trovato le solu­
zioni idonee; i nostri ammini­
stratori, invece, continuano a 
far languire questo centro sto­
rico senza realizzare seri par­
cheggi nella immediata perife­
ria della città, senza strutturare 
in modo più organico le poche 
aree all’interno che potrebbero 
essere sfruttate come area di 
sosta, senza prevedere né scale 
mobili dall’esterno al centro né 
mini bus che possano favorire 
questo miglior rapporto con la 
realtà abitativa entro le mura.

Riusciranno i nostri ammi­
n istra tori a r ived ere  questa 
lo r o  assurda p o s iz io n e  e 
rimuovere questo loro immobi­
lismo amministrativo?

di Nicola  
Caldarone

RISALENDO ALLE ORIGINI

M:■ olii proverbi, molti modi 
di dire hanno radici espli­
cite, altri, invece, si per- 

. dono nella notte dei 
tempi. Così dubbi e perplessità sor­
gono sempre quando, per esempio, 
ti senti dire: - Perché si dice “di 
punto in bianco?” - Per rispondere 
mi sono servito di dizionari etimo­
logici e, talvolta, facendo liferimen- 
to a interpretazione popolare più 
credibili e curiose. E giacché mi 
sono esposto, ecco Forigine della 
locuzione, già introdotta, di punto 
in biwKO.
□  D i punto in bianco

Il modo di dire significa aU’im- 
prowiso, di sorpresa, ad un tratto. 
Nel Dizionario della lingua italiana, 
il Tommaseo spiega così la locuzio­
ne: “forse del pronto poter segnare 
un punto sul bianco, e dal contrap­
posto del bianco col nero". Ora, il 
lettore, compreso il sottoscritto, ne 
sanno meno di prima: la delucida­
zione non è certo un esempio di 
chiarezza. Ma, approfondendo la 
ricerca mi sono reso conto che la 
soluzione dell’originale di questo 
modo di dire va ricercata, invece, 
nella terminologia balistica dove 
tirare di punto in bianco significa­
va tirare orizzontalmente in modo 
che la traiettoria del proiettile dalla 
bocca delFamia al bersaglio fosse 
una linea retta.

Nel “Dialogo sopra i due massi­
mi sistemi del mondo", Galilei usa 
questa espressione: “tiri di punto in 
bianco, cioè paralleli alForizafonte” . 
Il tiro diretto orizzontale arriva

all’improwiso, diversamente da 
quello a parabola.

E sempre Galilei nelle “Opere 
fisico-matematiche", spit“ga il signi­
ficato di punto in bianco attributo 
al "tiro orizzontale” . “11 tiro pimalle- 
lo al piano è detto tiro a livello owe- 
ro di punto in bianco, perché 
usajido i bombardieri la squadra 
con l'angolo retto diviso in dodici 
punti, chiamano l ’elevazione al 
primo punto, secondo, terzo, ecc. 
Quel tiro poi che non ha elevazione 
alcuna \ien detto tiro di punto bian­
co, cioè di punto niuno, di punto 
zero” . E così il tiro, essendo più 
diretto, giunge aHimprowiso.
□  Distraforo

E’ questa una locuzione abba­
stanza usata e, in senso figurato, 
vuol dire di nascosto, di sfuggita, 
furtivamente. Straforo, una parola 
ormai rara che ha lasciato il posto a 
traforo, aveva una volta il significato 
di piccolo foro da parte a parte, su 
mantello, legno, marmo... Così il 
Vasari nelle Vite de' più eccellenti 
architetti, pittori, e scultori: “Tùtti 
gli strafori che fanno per non intro­
nare il marmo, gli fanno con tra 
trapani di minore e di maggiore 
grandezza, e di peso di dodici lib­
bre l'uno e (]ualche volta venti... ". 
Così il significato di furtivamente 
nasce appunto dall idea di vedere 
tra un buco e l'altro, in fretta, di 
sfuggita, come attesta anche il 
Tommaseo, ma questa volta con 
m in o re  cliiarezza: “L'ho vt'duto di 
straforo tra la gente, ma non gli ho 
potuto parlare ".
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Nei dipinti e nei disegni Vintntagine della terra toscana

ANTONIO FACCIOLI ESPONE A CORTONA

D al giorno 11 fino al 16 
novem bre, Antonio 
Faccioli espone alla 
Galleria “G.Severini” di 

Gortona.
“Disegni e Dipinti” è il tema di 

questa personale che ripropone, 
in un gradito ritorno, l’ispirazione 
di un artista legato da profondi 
sentimenti alla te r a  di Toscana.

Faccioli è pittore ben noto: 
percorsi di memoria e fcmtasia lo 
accom unano com e pochi altri 
a ll’in terpretazione poetica del 
paesaggio riconoscibilissimo per 
il profilo dei cipressi, la colom­
baia di una colonica, il volo di 
storm i di uccelli nel contrasto 
delle nuvole.

La sua T oscana lucc ica  di 
ricordi appena velati dallo scorre­
re del tempo sulle crepe di muri 
antichi nei borghi di campagna ed

anche Cortona fornisce la chiave 
per il r ^ u n g im e n to  e l’espres­
sione del suo sentire: il gioco delle 
vedute, lo scambiarsi delle sfiima- 
ture per vicoli e tetti, tutto si fa 
momento m ^ c o  e alito artistico 
p er Faccioli e i suoi “dipinti e 
disegni” .

Non è la  p rim a  volta che 
Antonio Faccioli espone nella 
nostra città rivelando così un lega­
me non  so ltan to  a rtis tico  ma 
anche affettivo e più diretto: gli 
auguriamo pertanto il meritato 
successo.

Isabella Bietolini

P A R I O P P O R T U N I T À

I a commissione per le pari 
Opportunità del Comune di 

I Cortona, insediatasi da qual- 
A  che mese è già al lavoro, è a 

disposizione del pubblico tutti primi 
sabati di ogni mese, dalle ore 11 in poi. 
La stessa ha in primo luogo provveduto 
;iUa stesura di un proprio programma 
e regolamento in base all’art. 3 della 
Costituzione italiana e per le finalità 
deU'art. 4 4/c dello Statuto comunale. 
La Commissione Pari Opportunità per 
la messa a punto di una sua program­
mazione si è preoccupata di effettuare 
dei sondaggi sulle materie relative al 
campo d’intervento e sulle iniziative da 
intraprendere. A tal fine ha ridiiesto ed

ottenuto degli incontri con gli 
Assessori competenti atti a raggiunge­
re il necessario raccordo con 
l’Istituzione ed alla definizione di un 
programma di lavoro che preveda la 
promozione di pari opportunità tra 
uomo e donna e rimuova eventuali 
ostacoli che possano costituire, di 
fatto, discriminazione diretta ed indi­
retta trai due sessi.

Gli obiettivi, programmatici della 
Commissione possono essere così 
risissunti:
O Realtà sociale ed occupazionale 
della donna di 0̂ ;
@ Problemi relativi alla salute;
©  Problematiche dell’handicap;

0 Problematiche relative alla fami 
glia;
©  Solidarietà ed intercultura.

Per adempiere a quanto è stato 
preventivato ed esposto la 
Commissione delle PO., mentre rida- 
disce la più ampia disponibilità nel 
raccordo con Enti ed Istituzioni, ricer­
ca ogni forma di intesa con le 
Associazioni di volontariato, specie 
femminile, presenti nel nostro territo­
rio. In particolare è disponibile all’in­
tesa con il mondo della scuola perché 
possano svilupparsi progetti relativi 
alle P.O. da inserire all’interno del 
EE.I. effettuato in ciascuna Istituzione 
scolastica. L.Magi

Ha esposto alla Galleria Severini

E L I Z A B E T H  C O C H R A N E
Dal 4 al 10 novembre ha espo­

sto  alla Galleria Severini p er la 
prim a volta Elizabeth Cochrane, 
una p ittrice  inglese presentando  
una ricca produzione d i quadri

AUGURI 
AVV. CARLONI

Si è laureato il 25 novembre 
1947 presso TUniversità di Roma. 
Ha iniziato a lavorare immediata­
mente nello studio del padre. La sua 
carriera di avvocato lo ha posto 
all’attenzione della gente per la sua 
serietà professionale e per la sua 
competenza. Il 25 novembre 1997 
Taw. Giovanni Cartoni ra^unge il 
n^iardevole tr^ a rd o  di 50 iuini 
di professione, “nozze d’oro” parti­
colarmente importanti per chi tanto 
ha dato professionalmente ai corto- 
nesi.

Auguri, caro avvocato e “ad 
maiora”.

dalle tonalità  so ffici che hanno 
attratto l’interesse per la vivacità 
dei suoi colori. La tectiica acque­
rello ha impresso una caratterizza­
zione veramente particolare. Brava

la pittrice in questa tecnica che le 
consente d i realizzare panoram i 
con una soffusa caratteristica di 
serenità espressiva. La mostra si è 
chiusa con soddisfazione.
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790 giorni per portare a tutta la Buona Novella

IL CONVEGNO PASTORALE DIOCESANO
Per una nuova evangelizzazione

S ono ctoca 790 i giorni che ci 
separano dalla data di miào 
del G rande G iubileo, 26 
mesi nei quali - a Dio pia­

cendo - ogni cristiano ha la possi­
bilità di prepararsi e di operare 
per rispondere ad una specifica 
chiamata di Dio: una nuova evan- 
gelizzaàone del mondo.

Il termùie "nuova evangelizza- 
àone", coniato da Giovanni Paolo 
II, è diventato la parola d'ordine 
per i cattolici in vista proprio di 
quell'evento tanto atteso e carico 
di cosi tanti significati, che è la 
nascita del terzo millennio dell'era 
cristiana. Proprio per dare corpo 
a questo pressante invito fatto alla 
Chiesa dal Papa, anche la Diocesi 
di Arezzo -Cortona - Sansepolcro, 
si sta ferm ando a riflettere sul 
canmino che la attende nei pros­
simi tre amii (2000 compreso).

Sotto la  gu ida del p ro p rio  
Vescovo, ogni realtà  ecclesiale 
della  D iocesi - com unità  m o­
vimenti, gruppi e parrocchie - è 
stata chiamata a dare il proprio 
contributo di riflessione in vista 
delle attività da in traprendere, 
delle linee pastorali da sop ire  per 
portare ancora alla nostra gente 
l'annuncio  fondam entale della 
fede, la Buona Notiàa, il Vangelo.

Il lavoro di riflessione prodot­
to ispirerà le finee guida da segui­
re, ma voglio soffermarmi un po' 
sul significato che Tevangelizzaào- 
ne porta in sé, dato che nella pras­
si pastorale ne è andata un po' in 
"disuso" la  rea lizzaz ione sul 
campo.

Nelle nostre parrocchie, fino a 
non molto tempo fa, l'evangelizza- 
àone, costituiva un problema rela­
tivo, dal momento che - sostanàal- 
mente - non c'era chi evangelizza­
re; i parrocchiani - tutti battezzati - 
erano più 0 meno tutti quanti cre­
denti, pur se con p ad i diversi di 
frequenza e fervore. Oggi questo 
presupposto, semplicemente, non 
c'è più. Certo, la p a n  parte delle 
persone è battezzata, ma quante di 
lo ro  com prendono appieno le 
caratteristiche, la portata e l'impe­
gno che il sacram en to  del 
Battesimo comporta? Non è vero 
che anche nei c r is tia n i della  
dom enica  si riscontra una pande 
dicotomia tra la vita di fede e la 
vita sociale e familiare?

La situaz ione d escritta , in 
buona parte, deriva dal fatto che la 
Chiesa, più che portare l'annuncio

fondamentale della fede nella sua 
prassi pastorale, si è dedicata alla 
catechesi, cioè alla "spiegaàone" 
della fede (presupposta, ma in 
molti casi assente). Proprio qui 
sta la necessità della nm w a evan­
g elizzazione. dire di nuovo (se 
non per la prima volta) ai battez­
zati chi sono e di quale am ore 
sono fatti oggetto da Dio per la 
loro e altrui salvezza. È l'annuncio 
del ke tj’gm a  (=  annuncio fonda- 
mentale) : Dio ama gli uomini; gli 
uomini percepiscono a fatica tale 
realtà a causa del loro peccato; 
Dio interviene personalm en te  
nella vita di ciascuno (solo che 
questi si apra alla sua aàone) per 
mostrargli il suo am ore miseri­
cordioso; l'uom o è chiamato a 
rico n o scere , p e r  mezzo dello 
Spirito Santo che Gesù è il Signore 
(=padrone) dell'universo e della 
sua vita, del suo tempo, delle sue 
cose, delle sue decisioni; lasciarsi 
riconciliare con Dio attraverso i 
sacramenti del perdono e della 
eucarestia; conoscere, cercare e 
implorare lo Spirito Santo affinché 
venga a portare la vita di Dio nella 
quotidiana morte di ciascuno.

Non sappiamo ancora quali 
linee verranno proposte m seguito 
al Congresso Pastorale Diocesano, 
ma di certo il Kerygm a sarà al 
centro di esse.

790 giorni, dunque, per evan­
gelizzare.

Giuseppe Piegai

/  Vuoi stipulare un contratto di affitto sicuro? 

/  Vuoi stipulare un patto in deroga?

/  Vuoi farti consigliare e assistere alla firma 

da persone competenti?

RIUOLGITI AGLI UFFICI DELLA

CONFEDILIZIA

Via Vittorio Veneto, 22 Camucia (Ar) 
Tel. (0575) 603933 - Cel. (0330) 907431

' ^ i d e o

’o i n s i ì M

CORTONA (AR) • Via Nazionale, 33 
Tel. 0575/62588

IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
rullino per ogni sviluppo e stampa

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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CARA L” DI GABRIELE VITI

I n questi giorni tra  le foglie 
ondeggianti e tristi, tra venti 
freddi venuti a sorprenderci 
nei nostri vestiti da mezzasta- 

gione è uscito in tutte le librerie 
d 'Italia un libro sbocciato dal 
calore delle mani e dalla prima­
v era  d e llo  sp ir ito  di un  m io 
amico: Gabriele Viti, cortonese 
di Montecchio.

Il titolo è "Cara L , sempli­
cemente... Come le cose leggere 
in giro per Tana vestite solamen­
te del velo delle Muse. La casa 
editrice è la “Del Cerro”. La pre­
sentazione si é svolta presso il 
lo c a le  R oute 66 , lu n e d ì IO 
novembre.

Non riesco ad essere un per­
fetto critico. Non sono un tecni­
co letterario e Gabriele è un mio 
am ico , d a  sem p re . Non sa rò  
oggettivo, non mi riuscirà men­
tre poco più che niente m'inte­
ressa che il protagonista sia un 
disabile com e Gabry. Non sarò 
oggettivo.

A nch'io  ho co llab o ra to  in 
parte alla stesura di "Cara L."; 
anch'io ho contribuito alla gesta­
zione della creatura... La guardo 
con gli occhi del cuore e la vedo 
così bella vestita da “grande”: sei 
cresciu ta bene piccolo fiore... 
"Cara L." è un ubriacarsi senti­
m entale, u n 'an s ia  d ispera ta  e 
sconvolgente d 'am are  le cose 
con una prospettiva da diverso 
ma con lo stesso minimalismo 
delle cose che girano intorno. Di 
iro n ia , se n saz io n i, tris tezze , 
m alinconie, rabb ia  ha parla to  
Gabriele. Sono lettere scritte ad 
una “elle” puntata, nascondigUo 
di un nome e germoglio di una 
necessità. Ci appare da mio stra­
done di campagna coi passi di 
dan za  ne i p ie d i e so p ra  al

cuore. Si presenta alTimprowiso 
come un attore in scena. Parla di 
vita, di lettere che forse non spe­
d irà mai, di speranze. Il resto 
sem bra poesia: la magia com ­
m ovente di quei poveri cuori 
considerati (anche se tacitamen­
te) fenomeni da baraccone.

Nella non-norm alità assurda 
ed evidente si schiude il segreto, 
l’equilibrio ipnotico, il sogno, la 
letteratura e le lettere tutte d 'a­
more...ridicole (scrive Pessoa)... 
Ma più ridicolo chi non le ha 
scritte mai (si corregge Pessoa 
nella stessa poesia).

Un lib ro  agile, confidente, 
leggero ed anche per forza sco­
modo. "Cara L." è la storia di un 
ragazzo, della sua vita in 23 anni 
ingom branti. Ha scritto  di sé: 
pobtica, amore, scuola, disagio 
adolescienziale e disagio di un 
po rta to re  di handicap. Si può 
in c o rre re  nello sbaglio (p iù  o 
m eno profondo) di scam biare 
questo bbro per un manuale di 
sopravvivenza per disabili, inve­

ce è letteratura: quindi qualcosa 
di più, di oltre. Scrive Gabriele 
che è importante che i normab 
accettino la diversità ma è fonda- 
mentale che i non-normab accet­
tino le persone norm ali. È un 
gioco di specchi la vita: "a noi 
non resta che correre il rischio, 
come capitò ad Abce nel paese 
delle meraviglie di passare invo­
lontariamente attraverso questo 
specchio nel quale Alice giura, 
ha soltanto desiderato  vedere 
p e r  p e r  un  attim o il p ro p rio  
riflesso" (DeGregori).

"Cara L.” è un libro di lettere 
e di tanto amore, di farfalle senti­
mentali che a tutti capita d 'in ­
contrare tra i riflessi del sole e 
degli occhi: "Le vostre le ttere 
sono un po’ di voi" (Antoine de 
Saint-Exupéry ). Caro G. compli­
menti per le tue lettere tutte d 'a­
more e vita... per il tuo libro d 'a­
m ore e v ita ...C aro  G., angelo 
Passi didanza come sentimenti 
sopra al cuore...

A.RÌCCÌ

LA TERRA TREMA
L

a terra trema. Non è un fflm 
di Visconti. Non siamo ad 
Acitrezza. La terra trema in 
questo inizio d'autunno. E' 

tempo di vendemmia, di mosti e di 
vini nuovi, di sapori caldi e venti 
nuovi. La natura continua ad inventa­
re come un'artista vulcanico (che 
cambia di continuo movimenti cor­
renti e colori nella tavolozza) la 
nostra realtà immersa nel ritmo di 
java delle st^oni. È iniziato l'autun­
no e il centro Italia è in pieno inver­
no. La gente senza casa, l'arte schiaf­
feggiata e buttata là come uno

INVITO
A

CORTONA

Un incontro con Cortona 
è un incontro con l’arte, 

con k  storia, con il rnisticimo

Congressi, Convegni, Seminari di Studio

27-29 - Novembre: Convegno Nazionale “La malattia di Alzeimer e le 
demenze: Progetti, Proposte ed esperienze” (Teatro Signorelli) 

Galleria d’Arte Severini 
4 -l6  Novembre: A nton io  Faccio li (Mostra di pittura)
T eatro - Mìusica - Cinema 
Novembre-Dicembre: Rassegna Concertistica e di Prosa 
Gastronomia - Folklore - Manifestazioni varie

8 Dicembre: XXVI Sagra della Qaccia Fritta - IV Edizione della Poesia 
Dialettale in lingua Chianina (S. Pietro a Cegliolo) 

Manifestazioni sportive

sputo... È inverno. È nn fenomeno 
che "per fortuna" d  tocca solo mar­
ginalmente: solo qualche scossa a 
provare gli animi alla paura, a sussul­
tare il disastro... Cortona con le sue 
costruzioni a secco teme così tanto il 
fenomeno tellurico. Ha avuto tanta 
paura il 27 settembre. Santa 
Margherita dall'alto d  guarda con le 
sue vesti, d  copre e d  rassicura Una 
vecchia legenda narra che la Santa 
cortonese promise di preservare 
Cortona dalle guerre e dai terremoti. 
Così è stato nella seconda Guerra 
Mondiale: nuvole improvvise oscura­
rono il sereno ed impedirono i bom­
bardamenti aerei.

I nostri vicini soffrono, per que­
sta continua scossa del sisma ma 
resistono... con loro condividiamo 
dal margine lontano (per fortuna) 
della tragedia, speranza, voglia di 
ricostruire, ricominciare un futuro 
nuovo e migliore... Le solite speranze 
delle persone che credono e badano 
la terra che può essere coà cattiva., 
ma che dentro di noi deve restare 
Tunica e sola forma di vita... La stessa 
che non d  farà dimenticare mai l'ar­
te di Cimabue che un tempo crudele 
ha calpesta-to e sputato con dispetto, 
anzi ce lo renderà più bello... Le cose 
si sgretolano ma la speranza (e l'arte 
è solo un esempio) della sventurata 
famiglia di Aci-trezza... E' come il 
mare grande e cattivo... mai fermo 
neanche di notte e che per questo d  
fa paura.. Abbiamo solo una barca 
come padron 'Ntoni... dobbiamo 
navigare! Una strana "correspondan- 
ce" questo inizio di aumnno con la 
terra mai doma e crudele e il titolo di 
un film in cui una famiglia è invece 
distrutta dal mare... La terra trema.. 
È tutto coà paradossalmente logico.

A lbano Rìcci

(̂ /co/nécrni/o ... f/ìicoiH^/a/u/o, 

oÙi*e S O  turni/li
a cura di GIOCA

FESTA AL S.EGIDIO
Ai primi di settembre c’era la 

festaaS.Egidio.
Quel giorno era anche la festa 

dei rioni (prima della guerra).
Ogni rione, la mattina presto si 

riuniva in un posto, poi si partiva. Noi 
di via Benedetti e strade limitrofe, d  
si riuniva in Pesc(h)eria Con noi vi 
era sempre qualche infiltrato d  un 
altro rione, ciò stava a dimostrare 
che noi eravamo i migliori. Tutti 
dovevamo portare qualche cosa. A 
me toccava sempre un pentolone, 
^  aàemi, pochi in verità, consegna­
vano i fiasclùdel vino e a quelli di 
poco appetito li caricavano come 
muli con salsicce, salami, f o r m ^  
ecc. Arrivati al Torreone prendevamo 
per la “corta”, più dura da fare, ma 
per noi r^azzi era la più bella poi­
ché qualche anziano ci ricordava che 
quella strada era stata fatta prima 
dagli etrusdri e poi mantenuta dai 
romani. E noi si cominciava a sogna­
re guerre, scontri eserciti che aveva­
no percorso i nostri stessi passi.

Qualcosa di vero, forse, d  dove­
va essere, poiché se la Cliiana, all'e­
poca era una palude gli eserciti da 
qualche parte dovevano pur passare!

Così sognando, sognando si arri­
vava al S.Egidio. Noi citrini subito a 
far legnae le donne a preparare il 
pranzo. Che mangiata d  pastasciutta!

Non lontano vi era una sorgente 
di acqua purissim a e mentre le 
donne ripulivano i tegami, piatti e le 
pentole, (la plastica all'epoca non 
esisteva), gli uomini giocavano a 
"morra". Poi tutti insieme a cantare il 
"Trescone". I più giovani ballavano 
mentre tutti gli altri si 
dvertivano.Verso le 18 ripartivamo 
per ritornare a casa. Per giorni e 
giorni l'argomento era sempre quel­
lo della festa al SEgidio, chi aveva 
portato il vino più buono, chi aveva 
fatto la pastasciutta più buona, la 
coppia del “Trescone" più brava.

Vìa Ghibellina. 9 Cortona - T e i  630564 • 630254

ecc.ecc.
Intanto si ricomindava ad aspet­

tare l'anno successivo per rifare la 
festa e per vedere d  miglioraria 
Ma arrivò la guerra e tutto finì.

1 DESIDERI
Nella nostra giovinezza i desideri 

erano pochi.
Il lavoro? Non si sapeva cosa 

fosse. ■
Divertirsi? Ci si divertiva con 

nulla
Le donne ? E chi sapeva qualcosa 

su d  loro?
Però io un desiderio lo avevo, 

me lo ricordo bene, molto bene.
Sognavo sempre, un apparec­

chio rado!
Come mi piaceva ascoltarlo, il 

giornale rado delle 13 con il bolletti­
no d  guerra la  masica, le canzonet­
te, poi le partite d  caldo, trasmette- 
vaneosoloil secondo tempo.

Insomma per appartenere ad 
una casta superiore bastava avere un 
igrparecchio rado.

GENERAU

GENERAU
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena. 16 
Tel. 10575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

ALBERGO-RISTORANTE

CERIMONIE -  BANCHETTI 

CAMPIDATENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074
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CAMUCIA Continuano le proteste

SEMBRA IRRISOLVIBILE 
IL PROBLEMA IDRICO

Zone intere del paese rimaste prive di acqua 
per intere giornate e per vari giorni

T ra la miriade di piccoli 
e grand i disagi che 
riguardano Camucia e 
che noi a b ita n ti ci 

portiamo dietro con la f r e ­
quente consapevolezza della 
loro irrisolvibilità, pare che 
da qualche tem po se ne 
debba annoverare uno ulte­
riore , relativo alle strutture 
idriche del nostro paese che 
in più di una occasione non 
sono state alla altezza dei 
bisogni che la popolazione 
ha espresso: si, è necessario 
parlare proprio di bisogni 
umani, anzi di irrinunziabili 
bisogni dal m om ento  che 
l ’acqua è oggi (ma lo è sem­
p re  s ta ta ) s in o n im o  di 
benessere, di igiene e grossi 
guai vive una comunità (o 
una semplice famiglia) che 
ne rimanga, anche transito­
riamente, sprovvista. Tale 
assunto è comprovato dal 
fatto che sin dalla antichità 
l ’uomo nel suo sforzo urba­
nistico ha cercato di avvici­
nare il p iù  possibile l ’acqua 
alle abitazioni ed ai luoghi 
ove si svolge la vita associa­
ta.

Sembra allora inverosi­
mile che, alle soglie del terzo 
millennio,nella civilissima  
Toscana, i disagi riguardino 
ancora il metodo di approv­
vigionamento di questo bene 
essenziale alla vita: gli abi­
tanti della zona adiacente a 
Via Ita lo  Scotoni e posta  
sotto lo stadio “Maestà del 
sasso” sono rimasti sprovvi­
sti p er  p iù  di dieci g iorn i 
consecutivi di acqua a segui­
to di un banale problem a  
tecnico verificatosi alla fine  
di Ottobre a causa del forte  
vento che imperversava in 
quel periodo  nella nostra  
zona.

Le motivazioni tecniche 
che hanno determinato tale 
situazione non possono esser 
in questa sede specificamen­
te trattate ma l ’aspetto che 
più di tutti ha determinato la 
risentita protesta delle popo­
lazioni interessate riguarda

il modo in cui la “crisi” è 
stata governata dalla società 
incaricata di gestire l’acque­
dotto, la Cortona Sviluppo 
spa, una “municipalizzata” 
(direbbe M assimo Severo 
Giannini) di nuova costitu­
zione.

Neanche una parola, 
neanche una tele fona ta-  
sostengono indignati gli abi­
ta n ti - è g iu n ta  dalla  
Cortona Sviluppo per infor­
mare preventivam ente del 
grave disservizio  i d ire tti 
interessati i quali avrebbero 
p o tu to  alm eno lim ita re  i 
disagi se avessero p o tu to  
fruire di quelle informazioni 
che una società di gestione 
idrica seria deve deontologi­
camente fornire.

Consci della ormai su f­
fragata “lontananza” della 
pubblica am m inistrazione  
dagli u te n t i , alcuni hanno 
provato a contattare diretta- 
mente la Cortona Sviluppo 
ma pare che si siano sentiti 
fo rn ire  risposte ta lm ente  
generiche e inconcludenti, 
che gli stessi abitanti si sono 
abbandonati all’unica atti­
vità consentita ai com uni 
mortali in questi casi “tragi­
ci”, ovvero sperare nella sen­
sibilità di qualche operaio o 
impiegato. Quella che, molto 
salatamente paghiamo ogni 
anno, è una bolletta che non 
può consistere nel mero rim­
borso di acqua usata  ma 
deve necessariamente p re ­
supporre un servizio  che, 
oggi, non può permettersi di 
produrre d isserv izi di tal 
fa tta  : vada pure avanti l ’o­
pera di privatizzazione degli 
apparati am m inistrativi, si 
responsabilizzino il p iù  pos­
sibile gli incaricati di servizi 
come quelli idrici, ma non si 
dimentichi mai che la ratio 
di tutto ciò deve riposare su 
un miglioramento comples­
sivo dei servizi offerti al cit­
tadino e non su uno scarico 
di responsabilità o, peggio, 
su un menefreghismo impe­
rante. G. Zampagni

CAMUCIA Ennesima vittoria del comitato dei pendolari

“RESTITUITI” DUE TRENI GUSTAZIONE

C on l’entrata in vigore del 
nuovo orario invernale le 
Ferrovie dello Stato, lungi dal 
prendere coscienza dei pro­

blemi che attanagliano la stazione di 
Camucia e lungi dal proporre solu­
zioni che rendano il traffico dei treni 
più comodo per l’utenza, hanno pen­
sato bene di tendere nuove e inaspet­
tate insidie nei confronti di coloro 
che per piacere, ma più spesso per 
necessità, fruiscono del servizio pub­
blico ferroviario.

La “intelligente” riforma riguar­
dava precisamente due treni 
Interregionali, il 2311 e il 2310 che, 
se in passato, come tutti gli altri con­
vogli che collegano Ffrenze a Roma, 
prevedevano la sosta a Camucia, con 
il nuovo orario avrebbero dovuto 
premere l’accelleratore in corrispon­
denza proprio della nostra stazione, 
depauperando Camucia di due servizi 
molto rilevanti visti gli orari ( il 2311 
da Ffrenze a Roma passa a Camucia 
alle 13-35 e il 2310, in direzione 
opposta si ferma nella nostra stazione 
intorno alle 14.30).

Fortunatamente 1 diretti interes­
sati a questo servizio, cioè i pendola­
ri che quotidianamente utilizzano il 
treno, hanno indirizzato a chiare let­
tere la loro protesta ai vertici delle FS 
lamentando l’inspiegabihtà di tale 
innovazione.

Fortunatamente l’epilogo della 
storia è stato febee poiché , con la 
mediazione deU’assessore ai trasporti 
di Cortona Cateni, i pendolari hanno 
per una volta esercitato il loro sacro­
santo potere contrattuale “piegando” 
le resistenze deUe FS ed ottenendo il 
ripristino delle due corse . Al dilà 
dell’esito positivo della vicenda, biso­
gna rilevare come sia ancora oggi 
necessario ribadire il concetto che 
quello ferroviario, a prescinder daUe 
forme giuridiche in cui si presenta, è 
e deve rimanere un servizio pubbbeo 
non necessariamente asservito aUe 
logiche del puro mercato e del profit­
to ma doverosamente attento e sensi­
bile a tutte le esigenze sociab

Una decisione come quella deUa 
soppressione deUe due fermate, tra 
l’altro, oltre a produrre disagi ai 
camuciesi, non avrebbe neppure 
determinato alcun reale vantaggio ai 
tempi di percorrenza che rimangono 
praticamente immutati anche a segui­
to del ripristino delle soste.

Va anche rilevato che una situa­
zione del genere porterà con sè delle 
inevitabib conseguenze come , ad 
esempio, il fatto che tutti gli orari 
ufficiati ormai in circolazione non

riporteranno la sosta camuciese che i 
due treni espletano dal 10 Novembre.

Un episodio molto simile a que­
sto, conclusosi in termini analoghi, 
ovvero con la marcia indietro delle 
FS, si era già presentato l’anno scorso 
ma evidentemente la lezione non era 
servita e con l’orario invernale i 
responsabili del servizio hanno di

nuovo tentato il “colpo di mano” che 
anche in questa occasione è fallito 
sotto il peso delle pressioni di quel 
popolo (è proprio il caso di dirlo!) 
deciso a contraddire queste “innova­
zioni” unilaterali e produttive di soli, 
ingiustificabili d is^ .

Gabriele Zampagni

NUOVI NEGOZI A CAMUCIA
È già aperto da qualche tempo il bar ristorante pizzeria San Lazzaro 

in via S.Lazzaro n. 5 a Camucia.
L’ambiente come si può vedere dalla stessa foto è molto ben curato ed 

ospitale. Li pìvprietarìo Maurizio Di torio ha saputo ottenere il meglio 
realizzando un ambiente sicuramente accogliente.

Considerando che il tempo è sempre più scarso per ciascuno di noi, 
trovare in un bar un ristorante ed anche una pizzeria può essere certa­
mente utile per un pasto veloce a pranzo o per trascorrere finalmente in 
serenità una serata con amici

Panificio ìTRWil
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18 - SODO 
TEL. 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL. 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

MOQUETTES 
RIVESTIMENTI 
ALLESTIMENTI 
PONTEGGI 

■  RESTAURI
TECNOPARETI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

4̂

AIEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944

/
ALEMAS
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PIETRAIA Ottimo il successo di pubblico

UNA EXPO PARTICOLARE

Un meraviglioso centro, che 
fino a qualche anno la forni­
va qualità di vini e spumanti, 
quest’anno ha accolto 

l’Expo. La particolare architettura e la 
sua ampiezza hanno conferito un 
tono eccezionale a tutta la manifesta­
zione, che è ormai giunta alla sua 8a 
edizione. Vari gU espositori hanno 
cercato di colmare la vasta superficie 
interna ed esterna, ma la potenzialità 
del complesso è ancora tutta da sfrut­
tare.

La posizione, proprio ad un svin­
colo della superstrada Perugia-Siena, 
è indice garantito di efficienza ed ido­
nea per mille soluzioni di impiego.

L’Expo 97 ha avuto allora una 
cornice grandiosa, qualificante ed 
irripetibile, anche se la collocazione 
certamente dovrà essere a ridosso di 
Camucia, per dare più “accessibilità 
pedonale” e avere maggiormente più 
efficienza e tutti i supporti che può 
dare la vicinanza di tra grande paese.

Non staremo ancora una volta 
qui a far sogni, ma vorremmo essere 
attivi protagonisti per dare a Camucia, 
al centro annonario, presto un: CEN­
TRO FIERE. Qui, Camucia e tutta la 
Val di Chiana avranno occasione di 
crescita, di sviluppo sia commerciale 
che culturale.

Il centro annonario che diventerà 
anche crocevia obbligato nei progetti 
viari, dovrà dare risposte occupazio­
nali per un rilancio del territorio che 
va oltre il nostro più grande Comune. 
Se non ci saranno tra breve queste 
risposte, (altri paesi si stanno attrez­
zando in tal senso) non vorremmo 
giungere sempre “dopo” e quindi 
non essere competitivi e non essere 
più punto di primaria aggregazione.

Il progetto politico, calato in un 
Ente Fiere, dovrà avere il supporto 
principale del “privato”, delle asso­
ciazioni di categoria, del mondo del 
credito.

A Pietraia, in questo immenso 
“tesoro riscoperto”, ma sotto gli 
occhi di tutti, ha trovato collocazione 
anche un angolo dedicato alla Civiltà 
rurale e al kvoro contadino.

La Cortona Sviluppo ha voluto 
offrire una occasione al Comitato pro­
motore, sorretto dagli organizzatori 
della Festa del Carro Agricolo di 
Fratticciola e dalla passione “antica” 
di Quinto Santucci, si sta impegnando 
per la realizzazione di un sistema 
museale e di documentazione della 
nostra storia.

Una scheda conoscitiva, che può 
essere chiesta all’Istituto Tecnico 
Agrario Statale “Angelo Vegni” 
Capezzine-Centola, presso le 
Associazioni di Categoria, laC.G.I.L. di 
Camucia e presso tutti i Comitati 
Zonali della civiltà contadina. Questa 
scheda vuole sensibihzzare tutta la 
popolazione, ma ancor più gli amanti 
della cultura delle cose nu’ali di tutta 
quella serie di oggettistica, attrezzi, 
documenti, stampati, che hanno

segnato la nostra passata ma recente 
storia della Valdichiana. E così in 
pochi metri quadrati, (gli unici in cui 
non si è venduto) si sono mandati 
m essa^ e ci si è adoperati... perché 
non vada disperso un grande patri­
monio di civiltà e di lavoro. La Val di 
Chiana, la nostra “Storia” è tornata a 
vivere, anche se solo attraverso qual­
che oggetto, qualche macchina

ormai rara.
Ora sta ai politici, agli Enti, ^  

Amministratori, alla gente, al popolo 
affinché queste “povere cose” torni­
no ad avere un’anima e siano ancora 
una volta occasione di risposte di 
lavoro ed occupazione per la nostra 
gente.

Per il coordim tnento museale 
LLandì

“La Gardenia: venti anni di attività”
Il 19 ottobre 1997, in v ia Fosse A rdeatine, la  signora  Claretta 

Mazzoli inaugurava il b e l negozio d i Fiori, P iante e  B om boniere: 
“La G ardenia”.

1126 ottobre 1996 C laretta ha festeg g iato  il 2 0 ° ann iversario 
d i attività, ed  h a  don ato a i su oi num erosi clienti, am ici, con o­
scen ti un fo rn itissim o ed  allegro rin fresco.

M olti i telegram m i e  b ig lietti d i auguri perven u ti. I  colleghi, 
com m ercian ti d i Terontola, com e ricon oscim en to d i stim a p e r  la  
p ro fess io n a lità  e  ser ie tà  ch e h a  sem pre con tradd istin to il su o  
lavoro, han n o o ffe r to  u n a targ a-ricord o a  C laretta che, a  su a  
volta, ha don ato a lle signore, com e om aggio p e r  la  ca b ro sa  p a rte­
cipazion e, un delicato b o c c io b  d i rosa.

R ingraziando, h a  con fessato che: 'Tl segreto del successo è... 
amare il proprio lavoro”. C.P.

PERGO benvenuta BEATRICE
È arrivata Beatrice a  completale la salda unione di Louise e Siliio Colomh. La 

splendida bambina è la prova di come l’amore "possa” la dove la politica fallisce; il 
padre è  italianissimo e la madre è  inglese, quest’ultima appartiene ad  una delle 
fam iglie britanniche che hanno scelto come seconda residenza Cortona. La neo 
mamma, donna amabile, sensibile, dedita all'arte ed alla adtura è  figlia di un noto 
musicologo nonché nipote, acquisita, diAmwDraydel fondatrice e, poi, direttrice del 
Saint Clair di Oxford Quest’ultima, anni fa , ha contribuito allo sviluppo, nella 
nostra città, del turismo adturale portando a  Cortona gruppi di studenti del suo 
College per vacanze - studio. Per questo e  per altri meriti la Drqì’delfiu, a  suo tempo, 
insignita della cittadinanza onoraria a Cortona. A Louise e a  Silvio giungano, da 
parte della Redazione, le più sentite efervide congratulazioni per il lieto evento. LM.

C O R T O N A
Le ardite mura più non mi proteggono, 
né gli acuti cipressi,
né le scalene cuspidi dei campanili a vela;

più non m'indaga il regale 
giro del falco
che incorona la vittima suprema;

da te, città testuggine, mi salvo
con il fischio del treno,
agile dardo che sfreccia Trasimeno;

da te scampo
col tuono a cielo aperto, che balena 
improvviso, e in mezzo al campo 
rivela ov'è sepolta la Chimera. *

Ludovico Verzellesi
* La Chimera dArezzo fu  rinvenuta nella Valdichiana cortone.se.

La poesia è tratta dal libro delTautore: /  dad i d i Tuscania.

*̂ T̂ra quei cipressi”
Se la tensione metropolitana 
(doTOta a latitanti istituzioni 
orbate delle braccia e del c o n ^ o  
da mari di pretesti e ipocrisia) 
r ^ u n g e  perniciose intensità 
come ai bei tempi lesto si ritira 
in quella piazza cara a Marglierita 
da cui poi lemme lemme s'incammina 
lungo la strada delle rimembranze 
tra quei cipressi sempre in processione 
con i caduti della Grande Guerra 
die ansiosi per le sorti della Patria 
vorrebbero notizie confortanti 
per non sentirsi martiri traditi 
Sereno giunge presso il Torreone 
luogo di sagre noto ai buongustai 
Sfiora l'arteria che s'awolge al monte 
per Portole un borgo fra i castagni 
indi per Sant'Egidio al bùio a manca 
prima del varco da cui piccina infine 
in Valle Tiberina per Tifemo 
ddà d ^  Umbri cara anche agli Etrusdii

Mentre procede da un dpres,so all'altn) giù
per la via ad oriente che digrada sino ai
campi da tennis dei giardini bisbigliano fra
loro gli antenati
I)d postero che gira solitario
dove sol jx'r amore son rimasti
"Se al terinine dei passi consentiti
il corpo giacerà forse lontano
l'alma riparerà in questi lidi
per stringere la mano conversare
con chi t'attende fra dpressi amici
che hanno il privilegio di vedere
sia chi non lasda che chi lascia l'onne"
una ventala fresca cd improvvisa

gli morm ora in segreto nelForecchio
Stupito allora mira il firmamento:
si flettono le cime dei dpres.si
e come se venis.se veicalo
dalle "scodinzolanti strambe code"
corrusco di cobalto il cielo ride.

Mario Romiialdi

Legnano la mia città di adozione
Legnano non c'è che dire è  una h e lb  cittadina 
certo non im m une d a qiuddoe p iccola  lacuna.

Col tem po libero a  m ia disposizione 
cam m ino e  pren do appunti con  precisione.

Vedrei p iazza  S. Magno e  vie vicin i 
sen za m arciapiedi e  priva d i gradini.

I l centro della p iazza b fo n ta n a  a  spruzzi in tem i Utenti 
tante panchine, fio r ie r e  con p ian te perm anenti.

Poi un tocco d i luce nuova d i grande aieh ilettu ra  
ed  ip a lazz i circostanti in bella im biancatura.

La gen te s i stan ca avanti, indietro a  cam m inare 
avrà pu re il bisogno d i sedersi e  rifxisare.

Il vecchio vicolo G aribaldi è  assai carino
p iù  bello, vietandolo a lle m acchine com e il centro cittadino.

B idoni in ghisa p orta  rifiu ti a l centro p iù  ricin o  
sulla fx irte superiore la  fig u ra  d i A lberto da Giussano.

Ottimi i paletti in ghisa d i p rotezion e
proseguire davanti all'elettrauto e  M ainini corso Sem pione.

Ai rigili che scrutano il centro con  tanta m aestria 
vorrei ricordare che c  'è an che b  freriferza.

.Aldo Bucci
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MERCATALE

IL SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA FESTIVA N E L U  VAL DI PIERLE

D
al 3 agosto 1997 è stato 
istitu ito il se rv iz io  di 
guardia festiva nella valle 
del Niccone per il com­

prensorio del Comune di Cortona 
fraz. Mercatale ed il Comune di 
Lisciano Niccone, iniziando la sua 
attività nella prima domenica di 
settembre dalle ore 8 alle 20.

Questo serv iz io  (p e r  il 
momento in forma sperimentale) 
si è reso attuabile grazie aH’inizia- 
tiva del doti. Giuseppe Ruggiti, 
dott. Roberto Nasoni e dal presi­
dente della sez. Avis di Mercatale 
Giorgio Riganelli.

Questo impegno flmmziario in 
accordo tra la USL n. 8 della Val di 
Chiana e la USL n. 1 Alto Tevere 
copre un bacino di utenza esteso 
fino alle porte del com une di 
Umbertide attivando un servizio 
sanitario in un territorio ampio e 
disagiato con utenza disseminata 
in modo non omogenea ed ecce­
z ion e  di L isc iano N iccon e  e 
Mercatale.

I.a risposta della popolazione 
al servizio di guai’dia medica festi­
va è stato immediata sia dal punto 
delle visite ambulatoriali che di 
quelle a domiciUo. Per le visite di 
pronto intervento si è resa insosti­
tuibile per casi di vera e grave 
necessità coronando con succes­
so Tidea dei suoi sostenitori e di 
tutti quanti hanno contribuito alla 
sua realizzazione.

I l  se rv iz io  san itario  v iene 
arricchito dall’opera di volonta­
riato offerto dalla M isericordia 
della sez. di Cortona Mercatale 
che nel breve periodo di operati­
vità, con la propria ambulanza ha 
effettuato 25 intei^enti program­
mati ad Arezzo, 25 a Siena, 2 a 
Cesena e m olti altri a Perugia 
alcuni interamente finanziati dalla 
sez. Avis di Cortona Mercatale.

Il servizio di guardia medica è 
in foim a sperimentale fino al 31

NUOVO DIRETTORE 
AL MONTE DEI PASCHI

Dopo una permanenza di 
quasi due anni alla direzione 
della locale agenzia del Monte 
dei Paschi, il rag. \àlter Saletti ha 
lasciato la sede mercatalese per 
trasfei'imento a quella di Ambra.

Nonostante la relativa bre­
vità del suo incarico, il direttore 
Saletti si è fatto conoscere ed 
apprezzare nella valle per la 
signorilità, la professionalità e la 
cortesia con cui ha svolto il suo 
delicato lavoro. Nel porgergli i 
migliori auguri di una felice 
prosecuzione della carriera, 
esprimiamo un cordiale saluto 
di benvenuto al rag. Massimo 
Tiezzi di Sinalunga, distinto e 
affabile dirigente, giunto a rico­
prire ilposto lasciato. M.R.

dicembre 97.
La speranza da parte dello 

scrivente, e di tutta la popolazione 
del bacino della Valle del Niccone, 
che dal 1988 diventi un servizio 
effettivo, in vista della stagione 
turistica prim averile ed estiva,

MERCATALE

della ripresa di tutte le attività 
lavorative stagionali che aumenta­
no la necessità di un servizio sani­
tario esteso anche nei giorni festi­
vi.

Il Residente (Pro-Loco Val di Piede) 
Leandro Olivo

TRASPARENZA SULLA FESTA

Nell’ultimo numero del nuovo mensile della Pro-Loco Val di Pierle è 
stato reso noto il bilancio della sagra del ffingo porcino che, come a 
suo tempo annunciato, ha avuto luogo il 27 e 28 settembre in Pierle a 
cura della stessa Pro-Loco. Detto bilancio elenca dettagliatamente 

tutte le entrate e tutte le uscite con specifici riferimenti agli incassi delle singo­
le iniziative e ai nominativi cui sono stati accreditati gli importi delle spese. Il 
quadro esclusivo mostra un ammontare totale di lire 6.268.000 per le entrate 
e lire 4.681.702 per le uscite, con un utile pertanto di lire 1.586.298.

La pubblicazione del rendiconto è stata accolta con il comprensibile 
apprezzamento dalla popolazione locale poiché la chiarezza in queste cose, 
come si sa bene, non è soltanto indice di correttezza, ma esclude a priori 
ogni eventuale malevole sospetto. Pur non dubitando sulla onestà e la buona 
fede di chicchessia, sarebbe necessario perciò che ogni altra iniziativa di 
feste, da chiunque promossa, potesse concludersi alla fine con un visibile atto 
di trasparenza, come ha saputo fare in questa occasione la Pro-Loco. M.R.

RINGRAZIAMENTO
Egr. sig. Direttore,

Le sarei molto grato se volesse rendere pubblico, attraverso il Suo 
giornale, il doveroso ringraziamento che io e la mia famiglia intendiamo 
indirizzare alle numerose persone, agli amici e a quanti ci sono stati 
vicini aiutandoci in vari modi a causa del grave infortunio occorsomi il 
giorno 21 settembre scorso e che mi ha tenuto per un intero mese degen­
te, con atroci sofferenze, al Centro Ustionati di Cesena.

Tuttora infermo nella mia abitazione di Mercatale, ma ormai avviato 
al traguardo della guarigione, rivolgo il più fervido grazie anche ai medi­
ci e peramedici M l’ospedale suddetto, al dott. Roberto Nasorri per le 
assidue e confortevoli cure instancabilmente prodigatemi e al dott. 
Giuseppe Ruggiu per la disponibilità e k attenzioni rivolte a me ed ai 
miei familiari nella drammatica circostanza.
Con distinti saluti.

Luigi Riganelli (Mercatale)

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Cerco in affitto una casa nel comune di Cortona di 3 stanze da letto, cucina, sog­
giorno, bagno, possibilmente con garage. Tel. 62322 dalle ore 9 alle 12 
Affittasi a Cortona (Via Roma, 55) locale piano terra fronte strada con bagno 
(mq. 36). Cai A/10 (n id o ). Tel. 62152 (ore 12,30 - 13,30)
Piazza centrale Mercatale, cedesi combinata attività nota parnicchieria uomo e 
servizi fotografici. Tel. ore pasti allo 0575/619155 
Maestra d’Asilo, cerca lavoro come baby sitter. Tel. 0575/603610 (ore pasti) 
Cortona 2 km casa in pietra perfettamente ristmtturata, 100 mq posizione colli­
nare panoramica, totalmente indipendente con piccola corte. L. 190 milioni. Tel. 
0575/659682
Affittasi a Cortona (via Roma, 55) locale mq. 36 (con bi^no), categoria A/10 
(ufficio). Tel. 0575/62152 (ore 12,30-13,.30)
Affittasi antica casa di campagna, completamente ristrutturata, vicino a Cortona. 
Tel. 603230
Vendo Kawasaki KLR 250 (Enduro 4T) a L. 3-00.000. Anno 1987, colore verde 
Kaw'asakl, km. 22.000. Tel. ore ufficio 0575/630579, chiedere di Sandro 
Vendo bella angoliera in stile e armadio tre ante come nuovi. Tel. 0575/678089 
Affittasi a Cortona (Via Roma, 55) locale mq. 36 (con bagno) categoria A/10 
(ufficio). Tel. 62152 (ore 12,30-13,30); oppure al 055/482406 (ore 18,30- 
19,30)
Vendo attrezzatura da palestra in ottime condizioni, per ulteriori informazioni 
rivolgersi al tei. 604138 e chiedere di Mauro (ore pasti)
Vendo Duna 70 Weekend anno 1990 ottime condizioni. Tel. 0575/62558 
Società .settore informatico seleziona giovani con conoscenza fondamenti infor­
matici ed office per lavoro part-time 12 ore settimanali, con retribuzione di oltre 
un milione al mese più rimborsi spese. Possibilità di carriera. Per appuntamento 
tei. 0575/905795
Vendesi compressore di aria 800 1/min. n. 4 uscite motore acme (benzina), 
mobile su mote gommate e p ida stegole, uso decespugliatere, forbici, pneumati- 
ce, ganci e pettini scuotitori olivi ecc. Tel. 0575/603541

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico
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Nuovo presidente e nuovo consiglio per il Quintiere di Santa Maria

RINNOVATE LE CARICHE 
AUMENTA ANCHE L’IMPEGNO

D opo mesi di impegno e di 
duro lavoro anche il 
Quintiere di S.Maria ha 
una propria sede. 

L’inaugurazione è avvenuta il 26 
ottobre scorso alla presenza dell’as­
sessore Vignini e del parroco don 
Ottorino Capannini (che vediamo 
nella foto) che hanno provveduto il 
primo alla inaugurazione laica e il 
secondo alla benedizione religiosa.

Il giorno successivo si è provve­
duto al rinnovo delle cariche. Dire 
che l ’elezione diretta del consiglio 
del Terziere di S-.Maria è stato un 
successo è dire poco in quanto più 
di 60 persone si sono recate nella 
nuova sede di via Zefferini, 8/B, per 
eleggere il nuovo consiglio direttivo.

La serata è stata meteorologica­
mente freddissima, un vento come 
poche volte a Cortona accade non 
ha scoraggiato i quintieranti che 
non sono voluti mancare ad un 
appuntamento direi storico; mai 
era successo infatti, che si provve­
desse all’elezione del consi^o con 
un metodo simile alle nostre elezio­
ni pohtiche con tanto di schede, 
preferenze e urna per lo spoglio, hi 
precedenza anche gli altri quintieri 
avevano provveduto ad una elezioni 
simile (e  di questo ne parleremo in 
altri articoli) e questo dimostra che 
finalmente le cose si fanno sul 
serio.

Quello che a noi preme sottoli­
neare è che un quintiere di grandi 
tradizioni storiche e vincitore della 
prova dell’Archidado, ha ora un 
consiglio veramente eletto dai rio­
nali e quindi legittimato ad operare

Luciano Bistarelli, Emilio Chec- 
coni, Fernando Oraziani, Cristina 
Socchi, Riccardo Tacconi, Enrico 
Checconi, Paolo Zoi, Gaetano 
Caloscv. Consiglieri.

n consiglio ha inoltre delibera-

con il consenso necessario.
Tre giorni dopo il consiglio si è 

riunito in un’assemblea straordina­
ria ed ha eletto presidente Pier 
G iorgio Tacconi al quale spetta 
“Tarduo compito” di portare alla 
vittoria il proprio quintiere nella 
prossima giostra dell’Archidado.

Le cariche assegnate agli altri 
consiglieri sono state le seguenti: 
Marcelb Accordi: Vice presidente; 
Cristina Masi: Segretaria;
Marco Molesini: Cassiere;
Enzo Toto Brocchi: Magazziniere;

to che ad affiancare il Presidente 
nel consiglio dei terzieri saranno i 
consig lieri R iccardo Tacconi e 
Paolo Zoi.

Oltre ad augurare al nuovo 
consiglio un ottimo lavoro, auspi­
chiamo tutti che siano portate al più 
presto nella  bacheca rionale 
(attualmente, mi si consenta, un po’ 
carente) una o più verrette d’oro, 
ambiti riconoscim enti per un 
Quintiere tra i più antichi di 
Cortona.

Lorenzo Lucani

SAN VINCENZO: ECCO IL BAITESIMO DI QUINTIERE
Nel rispetto dello Statuto dei Terzieri, una cerimonia dal sapore antico

D omenica 28 settembre pres­
so il Chiostro di S. Agostino 
in Cortona, durante l'an­
nuale pranzo Rionale del 

Quintiere di S. Vincenzo, è stato con­
ferito il "Battesimo di Quintiere" a 
diciotto rionali da parte del 
Cappellano Capannini don Ottorino e 
del Presidente Muffi Alfredo; in 
adempimento a quanto disposto 
dalTArt. 13 del Consiglio dei Terzieri 
11/04/1995.

Il Battesimo di Quintiere, per chi 
non lo sa, è una promessa di far 
parte di un determinato Quintiere ed

un impegno a difendere nella verità, 
nell'onestà e con coraggio i valori, le 
tradizioni religiose e civili che i nostri 
padri ci hanno tramandato.

I battezzati hanno ricevuto il 
segno di questa nuova dignità cioè il 
Foulard e un diploma, da custodire 
gelosamente, e la benedizione del 
Cappellano Capannini don Ottorino, 
che ringraziamo per la sua costante 
disponibilità, che è riportata sul 
diploma: "ricevete questo Foulard 
segno della vostra nuova dignità. 
Scenda su di voi la benedizione del 
Signore. Vi trasformi con la Sua

potenza rinnovatrice perché pos­
siate essere interamente disponi­
bili al servizio del bene. Vi confer­
mi nel vostro proposito l'aiuto e la 
protezione dei vostri Santi Patroni 
S. Vincenzo e B. Ugolino Zefferini!'

I fortunati rionah sono: Muffì 
Alfredo, Sensi Mario e Alessandro, 
Giusti Giorgio e Silvano, Burroni 
Luciano e Umberto, Donati Piero, 
Gazzini Mario e Eugenio, Rossi 
Benito, Infelici Walter, Bianchi 
Mario, Alunni Mario, Pallini 
Enrico, Gavilli Alessandro. 
Marchesini Antonio e Mattoni 
Emo.

Anche per il Quintiere di 
S.Vincenzo, che stà provvedendo 
anch’esso al rinnovo delie cariche, i 
nostri migliori auguri di buon lavoro.

Auspichiamo che dopo tanto 
impegno anche i quintieranti del 
quintiere più numeroso abbiano la 
gioia di provare l’emozione di vince­
re in piazza una giostra; giusto tra­
guardo per un quintiere che tanto ha 
contribuito con im p e to  di uomini e 
mezzi alla riuscita della rievocazione 
storica più importante per la città.

L. Lucani

PASQUELE AI BAGNI
di Valentino Bemi 

a cura di don W illiam  Nerozzi 
. ed ultima parte —

Un dico ben? - Vo’ siete un omo colto, 
risponde el camenere - e ‘1 mi More 
che rientrando al mi dire Im deto ascolto: 
ben lo sapeo, me fa, signor dottore, 
che la sapienza nascondete in\ano, 
anche cuperta con discorso strano.

Del gran pranzo lo sfarzo, '1 mi lingui^o, 
el \in del Chianti che va giù per niente, 
del buzzo del sorf Gige el gran cor^^o, 
c'attr^on l'attenzion del’altra gente.
Dicon de me: E’ un dottore, un miglionerio, 
e del sor Gige: Lu’ è '1 su s( »̂gretario.

Menti'e el sor Gige magna e trinai ancora 
a ‘n'altro lavilino de rimpetto 
co l’iKcliialin m'agueta ‘na signora, 
lo aguzzi i baffi, glie se dà 1 belletto, 
ma visto che me vole ‘ntenarire, 
abasso 1 chepo, me metto a durmiie.

Più 'ntardo ecco la spiaggia, i bagni, ‘1 mere, 
cinema, cantie, bi^ie e tramlstio, 
te venga ‘1 torcecollo! E’ un bel camitere?
Si più qui resto scoppio, ve ‘1 dichi'io!
Glie vita scellareta! 0  come fanno 
queglie che fan baldoria tutto l'anno?

Sonete, cantete, 
ridete, ballete, 
almervegnudete, 
i lombie sdacquete.

Che vita, che vita, 
siràrisciacqueta 
ma è poco pulita!

Talora al mere 
quand’è in procella 
crudel la sponda 
sbatte e flagella.

Talora 'nvece 
calmo e gioioso 
l'abracdaebecia 
come uno spuoso.

Alor lagalte preteche 
del’intenzionddmere, 
se ffin badè le natedie 
per mqtjio ste' a sedere.

I nenie me se tendon come corte 
de \iuligne, d'arpa e de diitarra, 
ma zitta lengua! Saito che vu' morde!
Sor Gige nite \ia, limo 'n qud barre 
ho v o ^  d'arposamnie. de sedere 
e arbattere la diieie tul bicchiere.

Modo non c’è però ch'io alffii riixinga 
l’annama ai pece, libera de pena 
niirete lì, più laiga assai che longa 
co la faccia che {ler de luna piaia 
surridente ritoma a me: davante 
quella tele ch'ho ncontro al listomale!

Buona sera me ffi, jier curtìsia 
guaritenie dottor sto tanto nide!
Dottore un corno!., la forcolugia 
ho studitìo soltaito e so Pasqude.
Per du’ 0 tre giorni al più dirò un signore 
e colpa mia nunn'è si so dottore.

Ma gola e lengua 
son troppo asdutte,
Barreo caris,simo 
pula ‘himiiitte.

Polla le paste, 
porta dcafiè, 
non l'acuardlo 
cheunffi]iernie, 

oh mira mira questa sì è billina!...
‘Sto caffè de du' '1 care? E" già buglito? 
En questa tazza misera e mlschina 
se sceme qipena sirà mezzo dito!,. 
Costa settanta’ ... Ali, che Barrai birbone 
e di’ che '1 ffi bugli .senza carlxine!
Quel di'lio ditto e quel ch'ho tatto 
t o  e ditto ho da dottore, 
ma anco Gige è ste-to al iiatto, 
che ha nii^eto da tutore.

m
di Ceccarelli Dario e Massimo
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a cura di Nicola Caldarone J
Il Gruppo Teatrale dellTstituto Gino Severini chiude la stagione

S M A S C H E R A N D O
Teatro e Scuola: 8 replice, 8 successi

Un anno scolastico aH'Istituto 
Professionale Gino Severini, può 
voler dire anche avere successo in 
teatro. Lo sanno bene gli alunni che 
quest'anno, l'Istituto Severini lo 
hanno frequentato. Il Musical 
"Smascherando" è stato rephcato 
ben otto volte, tutte con successo, in 
varie manifestazioni sia locah che 
regionali: il debutto risale alla prima­
vera scorsa nel corso della manife­
stazione "Teatro della Scuola", una 
rassegna regionale che si tiene 
annualmente a Bagni di Lucca; ad 
esso sono seguite, nell'ordine, le 
seguenti repliche: al Teatro 
Signorelli, per le scuole di Cortona, 
sempre al Teatro cortonese per il 
pubblico; a Pozzuolo Umbro nel­
l'ambito della festa di Villa Nazarena; 
a Vallone di Cortona, durante la festa 
della trebbiatura; a Potano della 
Chiana in occasione della festa 
patronale ed infine l'ultima replica 
iid Arezzo per la “Prima rassegna di 
teatro della Scuola Media 
Superiore".

Smascherando-, si tratta di un 
Musical che riprende la tradizione 
della commedia dell'arte, adattato e 
diretto nell'occasione dal prof. Vito 
Amedeo Cozzi Lepri, interamente 
realizzato con le forze a disposizione 
dell'Istituto. Ragazzi e professori si 
sono messi insieme per realizzare 
tutto quanto occorreva, dalle musi­
che alle coreografie, dalle scene alle 
interpretazioni. Il risultato è stato 
senz’altro molto divertente, non 
mancano nello spettacolo scenette 
gustose, momenti di malinconia, il 
tutto concluso da un imperativo: 
togliere la maschera e potere, per 
almeno una volta, essere ciò che si è 
e non ciò che la vita ci condanna ad 
essere, mostrando i sentimenti veri, 
la faccia che si ha, finalmente libera 
dalla finzione del palcoscenico sul 
quale ogni giorno la vita ci chiama 
ad interpretare la nostra parte.

L'Istituto "Gino Severini" da 
anni ha scelto la via del teatro quale 
stnimento privilegiato per veicolare

l’insegnamento. la  prima commedia 
messa in scena risale infatti al 1987, 
quando fu realizzato il testo di 
Achille Campanile ''Di tutto un po’". 
Da allora si sono susseguiti altri 
quattro titoli: nel 1988 "Un po’ di 
giallo un po' di rosa" (Silva - 
Campanile - P o ), nel 1989 
"Quattrini in banca" (P.G.

Wodehouse), nel 1991 "Niente da 
dichiarare?" (C. M. Hennequin), nel 
1992 "Uno. due, tre" (P. Molnar). 
Ogni anno vengono tenuti corsi di 
teatro.

Complimenti quindi, r^azzi del 
Severini, e arrivederci presto, sulle 
tavole di un nuovo palcoscenico!

Giuseppe Piegai

ESPERIENZE DI TEATRO
Agli inizi di ottobre insieme a Mirco Italiani e a Roberto Casacci, sono stata 

chiamata dal vice preside Vito Amedeo Cozzi Lepri per lo spettacolo 
"Smascherando" di Michele Paulicelli. All’inizio non sapevo cosa mi volesse dire 
e infatti ero molto tesa, poi quando mi ha proposto di fare “Colombina” nello 
spettacob, mi sono rilassata e, anche se un po’perplessa, ho detto “si”. Eravamo 
tutti molto timidi e titubanti ma poi ci siamo sciolti e abbiamo capito che dove­
vamo dare il massimo di noi stessi per questo musical. Sono stata molto con­
tenta che ilprof Gozzi mi abbia dato questa parte bella e spiritosa e sob ora che 
siamo alb fme mi posso rendere conto di quanta importanza abbia avuto per 
me questo ruob. Ringrazio tanto le persone che hanno collaborato a questo 
spettacob, anche perché sono quelle a me più care. Capisco un po’ meno cobro 
che non hanno portato il loro impegno fino in fondo e vorrei dire loro che anche 
se questo spettacob era molto impegnativo è stato ogni volta emozionante nel 
palcoscenico. Linda Possieri

Nella foto: Alunni e Docenti premiati alla Rassegna teatrale di Bagni di Lucca.

ET .ENEO DEI RAGAZZI
Interpreti: Mirco Italiani, Linda 
Possieri, Roberto Casucci, Michele 
Pensa, Roberto Alunni, Rino Calzolari, 
Pietro Pusco, Prancesca Penizzi, Mar­
gherita Venturini, Pilippo Aretini e 
Antonio Scapecchi. Coro: Sara Alunni, 
Cenni Anseimi, Manuela Bameschi, 
Simona Beligni, Manuela Biagiottl, 
Prancesca Bizzi, Irene Buracchi, Silvia 
Calzini, Sara Cenci, Sara Qani, Chiara

I NUMERI DEL MUSICAL
II musical messo in scena quest'anno ha meritato di sicuro 

un'attenzione particolare dal momento che gli alunni coinvolti 
sono stati ben 39, insieme a 10 professori, che hanno affrontato 
grosse difficoltà interpretative dovuta al genere scelto (far cantare, 
recitare, suonare e ballare un gruppo di ragazzi è uno scherzo, ma 
vi immaginate farlo fare a degli esimi professori?). Molte persone si 
sono adoperate infine dietro le quinte per la realizzazione delle 
scene, per l'amplificazione e per... l'incoraggiamento.

Anche da tutto questo insieme di "appassionati " è nato il succes­
so di "Smascherando". G-P-

Ciculi, Serena Cittì, Denise Dome- 
nichelli, Prancesca Pelici, Ilaria Pran- 
cini, Marika Gallorini, Noemi Gian- 
gregorio, Ilenia Gocci, Concetta La 
Torre, Alessia Maccarelli, Valentina 
Magi, Silvia Mancioppi, Maria Mi­
gliore, Prancesca Peruzzi, Daniela Ric­
ci, Prancesca Santini e Manola Talli. 
Adattamento e regia: Vito A. Cozzi 
Lepri. Testi delle canzoni: P. 
Catenacci e M. Paulicelli. Musiche: G. 
Belardinelli e M. Paulicelli. Direzione 
musicale: B. Miconi e S. Perugini. 
Coreografìe: 0. Polezzi. Strumen­
tisti: M. De Stefano, S. Pischi, B. 
Miconi, R. Molkow, ^  Perugini, G. 
Piegai, R. Scaramucci.
Direttore di scena: B. Palcone. 
Rammentatore: T. Dell’Eugenio. 
Scenografìe: N. Pumagalli. Costu- 
miste: B. Falcone e M. De Stefano. 
Trucco e acconciatura; M. De Stefano 
e C. Fratini, luci: A. Fazzini. Impianto 
fonico: Amadeus Music Team. 
Organizzazione; M. Berti e C. Ferrari.

OLTRE LA DEFINIZIONE
Significato di “relazione” e trattazione deU’argomento

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - Terza puntata- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Quando lo studente mi diceva di 
conoscere la materia, ma di non riu­
scire a trovare le parole per espri­
mersi, io gli rispondevo “se i concetti 
non sono vestiti di parole non esisto­
no; il fatto di possedere il concetto 
nella tua mente lo puoi dimostrare 
solo con il linguaggio” . Che cosa ci 
manca allora per continuare la tratta­
zione della materia, che vada ben 
oltre la definizione sostanziale inizia­
le? A questo punto bisogna introdurre 
altre categorie di significati, per arric­
chire l ’argomento in discussione 
intorno al nostro soggetto principale 
ed in base ad esse bisogna operare 
una ordinata classificazione dei con­
cetti.

Il significato di “relazione”
Il nostro soggetto è inserito nel 

mondo sensibile (nello spazio e nel 
tempo) insieme a tante altre cose 0 
enti, con i quali si collega in rapporti 
di interdipendenza e partecipazione 
reciproca; si tratta di rapporti che giu­
stificano la sua esistenza il suo modo 
di essere, la sua azione. Così, conti­
nuando con l ’ esempio, il nostro 
fumento è collocato nell’ambiente 
(nello spazio) dove vive, cresce e pro­
duce (nel tempo) e stabilisce così 
rapporti con altri enti, con il terreno 
(agronomia) l’atmosfera (il clima) e 
gli altri essere viventi vegetali e anima­
li (ecosistema) con implicazioni di 
tipo fitopatologico e fitoentomologico.

Orbene, la trattazione dell’argo­
mento consiste nel sapere scoprire 
definire e descrivere, sotto diversi 
punti di vista, queste relazioni con gli 
altri esseri del mondo sensibile dove 
esso ‘E’” (esso, il soggetto, il frumen­
to nella fattispecie), dove esso “FA” , 
Agisce, Patisce e ACQUISTA LA SUA 
FORMA sostanziale.

Una prima classificazione dei 
concetti ci fa scrivere una scaletta così 
concepita:
A) - il frumento nel terreno - rapporti 
con i vari tipi di terreno, esigenze, 
idiosincrasie, condizioni ottimali ed 
anomale del terreno, precessione e 
successione colturale (avvicendamen­
to) etc.; e siccome il terreno va reso 
ottimale, in questa fase bisogna inseri­

re:
A l)  - tecniche di preparazione del 
suolo, principali e complementari;
A2) - tecniche di correzione, am­
mendamento e concimazione;
A3) - tecniche di affidamento del 
seme al terreno (semina) ;
A4) - tecniche di coltivazione post­
nascita, fin al raccolto;
A5) - etc.

Ad ogni punto oggetto di tratta­
zione dovranno scaturire altri sogget­
ti, altri enti correlati (esempio, conci­
mi nei vari tipi e caratteri, macchine, 
attrezzi, sementi, etc; nasceranno 
così, con gli altri soggetti, anche altre 
classificazioni collaterali e ramificate.
B) - il fiumento nell’ambiente atmo­
sferico, rapporti con il clima: acqua 
(piovosità - consumi idrici - eccessi e 
deficienze etc.); temperature (mini­
me, massime, gelate e danni relativi, 
siccità e stratta etc.), venti, nebbie 
etc.;
C) - il frumento nell’ambiente bioti­
co; rapporti con i parrasiti vegetali e 
animali e relativi interventi nella pro­
blematica ambientale etc.

I sopradescritti concetti di rela­
zione implicano che il soggetto fru­
mento (lo abbiamo visto) sia dunque 
inserito nello spazio e nel tempo 
(nello spazio ambiente per il tempo 
della sua vita). Per richiamare alla 
mente i possibili argomenti da tratta­
re, è sufficiente, quindi, interrogare 
noi stessi, con domande avverbiali 
che sono: “DOVE” ?, “QUANDO” ?, 
“QUALI RELAZIONI”?

Nello spazio e nel tempo si crea­
no innumerevoli relazioni fi"a i sog­
getti, le quali spiegano la razionale 
coltivazione del frumento, in uno con 
la ricca e corretta trattazione dell’ar­
gomento. Le domande DOVE, QUAN­
DO e QUALI insieme, suscitano in noi 
la riscoperta delle relazioni che si sta­
biliscono fra i soggetti e che consen­
tono di esporre l’aigomento (di pre­
dicare del soggetto o/e dei soggetti 
correlati) secondo uno studio e/o 
una trattazione che divengono inter­
disciplinari.

A.lanari
(Continua)
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PR O PO STE DUE VIE PE R  CAM BIARE 
GLI AIUTI A FAVORE DELL’OLIO DI OLIVA

11 C om m issario  d e l l ’U.E. 
all’Agricoltura, recentemente 
ha presen tato  una bozza  
(com e si può difendere un 

prodotto sano, salvaguardare la 
sua qualità e lottare con tro le 
fro d i) del suo progetto per la 
riforma del sistema degli interven­
ti comunitari nel settore dell’olio 
di oliva.

Le strade che vengono propo­
ste sono due. La prima consiste 
nel mighorare il sistema attuale. 
In sintesi, si propone di soppri­
mere l ’aiuto ai piccoh produttori 
e quello al consumo, e di intro­
durre un sistema di quota garanti­
ta a hvello europeo. La seconda 
via prevede, invece, l ’istituzione di 
un sistema di aiuti ad albero. 
Un’idea che, fra l ’altro, era già 
stata presa in considerazione nei 
precedenti documenti di lavoro 
della Commissione europea, la 
quale si era persino sbilanciata a 
stabilire Fammontare dell’aiuto; 4 
ECU a pianta

I l Com m issario p re fe risce  
senza dubbio la seconda soluzio­
ne, perchè ritiene l'aiuto ad un 
albero uno stabihzzatore più effi­
cace in un settore dove ci sono 
preoccupanti avvisaglie di sovrap­
produzione. Secondo i dati rac­
colti, in Europa si è arrivati a sfio­
rare i 460 milioni di ulivi. Per gli 
esperti di Bruxelles, questo vuol 
dire che con l ’attuale sistema di 
aiuti la produzione è incentivata. E 
fra qualche anno, quando anche

le nuove piante saranno pronte a 
maturare, c ’è il rischio di un’of­
ferta di gran lunga superiore alla 
domanda. Con l ’aiuto ad albero, 
inoltre, dovrebbe essere più facile 
controllare le frodi. A  sentire gh 
007 della Commissione europea, 
queste sono dieci volte superiori a

1,8 mihardi di ECUfoltre 3.500 
mifiardi di lire) per sovvenzionare 
i p rod u tto ri d i o lio  in Ita lia , 
Spagna, G recia, P o r to ga llo  e 
Franciafi cinque Paesi produtto­
ri).

Il documento presentato dal 
Commissario deve passare l ’esa-

Classificazione degli oli di oliva

OLIVE

EXTRA VERGINE

VERGINE

VERGINE
CORRENTE

OLIO VERGINE OLIO DI OLIVA
VERGINE LAMPANTE RAFFINATO

RAFFiN A ZiO N E ' ,  '

OLIO DI SANSA 
RAFFINATO>" SANSE

ES TR A Z IO N E  R AFFIN AZIO N E

quelle compiute per i cereah. E’ 
stato lo  stesso Com m issario a 
r icordare quelle più “ in uso” . 
P iccoli produttori che vendono 
illegalmente le ofive ai grandi, i 
quali a loro volta chiedono le sov­
venzioni a Bruxelles. Oppure i 
proprietari dei frantoi che gonfia­
no le cifre di produzione. Nel Sud 
dell’Europa ci sarebbe mi vero e 
proprio mercato nero dell’olio. E 
questo non p iace ai Paesi del 
Nord.

Tanto più che solo lo scorso 
anno l’Unione Europea ha versato

me del Parlamento europeo, deOe 
Associazioni dei Produttori e del 
Consigho dei ministri agricoli. Fra 
i più accesi oppositori dell’aiuto 
ad albero ci sono i portoghesi i 
quah contestano anche le previ­
sioni di Bruxelles su un probabile 
surplus produttivo nel prossimo 
futuro. Del tutto convinte non 
sembrano neppure le organizza­
zioni agricole itafiane. Ed è proba­
b ile  che il C om m issario  sia 
costretto, una volta di più, a rive­
dere il suo piano.

Fna

V

V
PANORAMA AGRICOLO

DALLA REGIONE TOSCANA 5 MILIARDI 
A I G I O V A N I  I N A G R I C O L T U R A

1 giovani toscani che inten­
dono dedicarsi ad attività 
agricole, o di servizio 
all’agricoltura, potranno 

contare sul contributo finan­
ziario della Regione che, in 
alcuni casi, potrà raggiunge­
re i 400 milioni di lire. Con 
un finanziamento comples­
sivo di 5 miliardi per l ’anno 
in corso, la Commissione 
agricoltura del Consiglio 
regionale all’unanimità, ha 
infatti licenziato una specifi­
ca proposta di legge , grazie 
alla quale i neo-imprenditori 
tra i 18 e i 40 anni potranno 
ricevere finanziamenti pari 
al 35% della spesa percentua­
le elevatile fino al 75% nelle 
zone svantaggiate ai sensi 
della normativa comunita­
ria.

Ai giovani che costitui­
scono per la prim a volta 
u n ’impresa, o intendono

potenziare una con acquisti 
di terreni “ in arrotondamen­
to”, oppure vogliono avviare 
un nuovo settore di attività 
a ll’interno di una impresa 
già esistente, la regione potrà 
assegnare un contributo fino  
al lim ite  massimo di 100 
milioni. Le attività, come ad 
esempio l'esercizio di antichi 
arti e mestieri, il piccolo arti­
gianato, la conservazione 
dell’ambiente rurale, l ’adde­
stramento di cavalli da sella o 
dei cani da caccia e tartufo, 
dovranno essere comunque 
legate all'agricoltura.

Quando tali attività siano 
esercitate a ll’interno di

aziende già esistenti, oppure 
da associazioni con almeno 
il 50% di impretiditori agri­
coli, in un ambito territoria­
le delimitato, il contributo 
massimo può salire f in o  a 
200 milioni.

Per la riconversione al 
“biologico”, invece, il limite 
è di 50 milioni. L’aiuto più 
consistente, fino  appunto a 
400 milioni, potranno invece 
riceverlo i giovani che pre­
senteranno progetti di valo­
rizzazione economica, turi­
stica e ambientale per la 
gestione del patrimonio agri­
colo e forestale.

EN.
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U  MORIA DEL BOSCO DIPENDE 
ANCHE DAI PESTICIDI

11 fenomeno della cosiddetta “moria del bosco" colpisce le foreste, soprat­
tutto neH'emisfero settentrionale del nostro Pianeta. L'arro.ssamento e l'i- 
naiidimento delle chiome, la diminuzione della crc“scita complc'ssira, la 
sofferenza e mortalità attentano all’integrità delle grandi e.stensioni fore­

stali in Europa e nel Nord-America.
E neppure l'Itafia, dove il fenomeno è stato ossen-ato ]x*r la prima volta 

in Vallombrosa, slligge a questa calamità.
Le cause sono finora state individuate negli inquimunenti atmosferici 

quali gli ossidi di zolfo e di azoto, derivanti dall'uso di combustibili fos.sili, e 
l’ozono troposferico che, anche attraverso il meccanismo delle cosiddette 
"piogge acide” , danneggiano gli apparati aerei dei vegetali e acidifiamo il 
suolo contribuendo al disagio degfi appaniti radicali, mcHliante la solubiliz/a- 
zione di metalli pesanti fitotossici come Falluminio e il mangtuiese, l'elimina­
zione della fauna invertebrata, della flora nficrobica e dei batteri d ie  fissano 
l’azoto atmosferico.

Ma da uno studio recente di Leonardo Tagliente e M irco Trevisan 
dell’Istituto di Cliimica .\graiia dell’Università Cattolica di Piacenza, giungono 
nuovi preoccupLUiti dati circa le cause dello stre.ss cui i bosclii sono sottopo­
sti.

Secondo i ricercatori, infatti, una responsabilità ancora non calcolabile 
ma sicuramente non trascurabile nei confronti della moria del bosco sai'eblx 
da attribuire ala presenza di fitofarmaci nell’atmosfera.

Eseguendo alcune prove su piantine di abete bianco, abete rosso, 
Caipino, e simili in una terra non climatizzata, irroratidole con acqtia cui 
erano stati aggiunti prodotti fitosanitari iti concentrazioni simili a quelle 
riscontrabili in atmosfera, si è scoperto che questi possono avere un effetto 
destabilizzante in grado di alterare la normale crc*scita delle piante.

E siccome studi condotti in diverse parti del mondo mostrano che sia 
nell’aria che nella nebbia, nella rugiada e nella pioggia sono pre.senti principi 
attivi usati in agricoltura come PARATHION, AiA cLOR, non si può certo .stare 
tranquilli circa l'eventuale danno ai nostri boschi che tali sostanze, veicolate 
negli agenti atmosferici, potratino provocare.

fl tutto dowebbe far riflettere circa l'esigenzn e Furgetiza di una lc*gge che 
possa finalmente poire ordine nell'usofancora oggi c'ccc'ssivo e in'azionale 
per quanto si siano fatti degli sforzi) dei pesticidi in agiicolmra. Accellerando 
quindi quelle pratiche di agricoltura biologica che contribuiscono fortemente 
a una riduzione dei prodotti incriminati. Francesco Navarra
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Per la stagione 1997/98

UFIURMONICACORTONESE  
RIPARTE CON IMPEGNO

Rinnovato il consiglio direttivo, ritornano a suonare 
nella Banda molti musicanti che per diversi motivi 

si erano allontanati dalla Società

E difficile quando incro­
c ia m o  una banda  
musicale non cammi­
nare a tempo di mar­

cia, se siamo in movimento, 
0 a battere con il p iede il 
tempo seguendo le note.

Q uesta è la sen sa z io n e  
cbe molti di noi avvertono 
nelle particolari occasioni di 
festività nazionali.

La so c ie tà  fila rm o n ica  
cortonese ba ripreso il suo 
cammino per realizzare una 
struttura bandistica di tutto 
r isp etto  per le  tra d iz io n i  
cortonesi.

Per m otiv i d iv ers i ha

militari e popolazione fino al 
monumento dei caduti per la 
deposizione di una corona di 
alloro.

È stato sicu ram en te un 
momento emozionante rive­
dere tante persone felici sfi­
lare per la città e riportare 
viva la  tr a d iz io n e  d e lla  
Banda.

Q u esto  a r t ic o lo  v u o le  
essere un documento di rin­
graz ia m en to  v erso  q u esti 
amici che si sono impegnati 
in prim a p erso n a  e vu o le  
anche essere un invito a tanti 
altri musicanti che potrebbe­
ro, se lo volessero, apporta­

avuto un momento di “stan­
c a ” . Si è avvertita  la  sua  
mancanza.

In alcune cerimonie uffi­
ciali, che per tradizione la 
ved evan o  p r e se n te , non  
c ’era.

L’assem blea dei soci ha 
u ltim a m en te  r ie le tto  un 
n u ovo c o n s ig lio  ch e  si è 
posto il problem a di com e  
far risorgere questo sodali­
zio cbe ha la sua nascita nel 
secolo scorso. Troppe volte 
abbiamo visto morire istitn- 
zioni locali e rammaricarci 
p o i d e lla  lo r o  p erd ita ; il 
nuovo co n sig lio  ha in teso  
evitare la morte annunciata 
e si è m esso al lavoro con  
tanta passione. Sono stati 
ricontattati tanti m usicanti 
che da tempo non venivano 
0 venivano saltuariam ente, 
sono stati recuperati ed ora 
con gioia sono ritornati alle 
prove.

E così il 2 novembre, (la 
foto d ocu m en ta  l ’u sc ita ) ,  
per celebrare la festività del 
4 novembre, ventinove musi­
canti hanno accom pagnato  
per via Nazionale il corteo  
uffic ia le  di autorità c iv ili.

re la loro capacità al servizio 
della  società  filarm onica e 
della collettività cortonese.

Ma la Banda per vivere 
ha bisogno sempre di nuovi 
elementi, soprattutto giovani.

Suonare uno strumento, 
imparare ad utilizzarlo con  
p e r iz ia  è s ic u r a m e n te  un 
momento importante.

La s o c ie tà  fila r m o n ic a  
per realizzare questo obietti­
vo riapre lunedì 24 novem­
bre la scu o la  com unale di 
musica per strumenti a fiato 
e percussione.

Tutti i genitori dei nostri 
ragazzi cbe frequentano le 
ultime due classi elementari 
e la scuola m edia inferiore 
di C ortona, C am ucia, 
Terontola, Mercatale e delle 
sezioni staccate riceveranno 
una lettera cbe sarà inviata 
dal Comune di Cortona per 
invitare i genitori prima e i 
ragazzi poi ad un momento 
di riflessione e di aiuto per 
questa istituzione cortonese.

Sp eriam o ch e  in m olti 
a d er isca n o  a ll’in iziativa  e 
ch e p o i p a recch i p a ss in o  
successivamente nell’organi­
co della banda. L.L

L’EDICOLA a cura di N icola Caldarone

PIETRO, UNO SGOBBONE 
DI TALENTO

In questi giorni, molti giornali 
riportano la notizia dell’apertura di 
una imponente mostra a Roma del 
pittore Pietro da Cortona, per cele­
brare il quarto centenario della 
nascita (1597-1669). Già nello scor­
so numero abbiamo dato notizia del­
l’evento con la pubblicazione di un 
servizio apparso su “Sette”; in questa 
circostanza riproponiamo l’articolo 
pubblicato sul Corriere della Sera il 
30 ottobre, firmato da Francesca 
Bonazzoli.

Se Roma celebra il grande artista 
con due mostre, a Cortona non è 
concesso di vedere il busto di Pietro 
Berrettini in piazza della Repubblica, 
scomparso e sostituito da tempo 
immemorabile, da una ingombrante 
impalcatura. E’ incredibile. Sem­
plicemente incredibile! Non ci sono 
altre parole per definire il comporta­
mento di gente che pretende di 
amministrare la “cosa pubblica”.

Era m ite e caritatevole, um ile 
fig lio  di scalpellino, eppure Pietro 
Betrettini, detto da Cortona (1597- 
1669), n e l g iro  d i una  dozzina  
d ’anni dall’arrivo, ancora adole­
scente, nella Roma dom im ta dal­
l’algido classicismo dei bobgnesi e 
dalle tenebre degli ered i del 
Caravaggio, divenne il leader indi­
scusso della tendenza pittorica p iù  
innovativa, quell’”avanguardia ” 
definita p o i barocco e disprezzata 
come il “supeilativo del bizzarro”, 
l’”eccesso del ridicolo”.

N el quarto cen tenario  della 
nascita, Roma lo celebra con due 
rassegne: un centinaio d i d ip in ti 
suoi, dei maestri e degli allievi p iù  
alcune sculture, a Palazzo Venezia; 
i disegni, con il taccuino già della 

fam iglia Odescalchi, all’Accademia 
d i San Luca e alla Calcografia. 
Predisposti anche due itinerari che 
coinvolgono chiese e palazzi della 
Capitale.

Ma ven iam o alla  m ostra  d i 
Palazzo Venezia, curata da A nna  
Lo Bianco (catabgo Electa), dove i 
quadri sono disposti in ordine cro­
nologico  e su d d iv is i com e in  
altrettanti capitoli d elb  vita del­
l’artista: dai maestri - effetti o di 
riferimento - al periodo della gio­
vinezza mescolata con le opere dei 
coetanei; dalla m aturità fin o  agli 
allievi e agli imitatori. Un percorso 
molto ben studiato che, se ha un  
difetto, è quello d i ze b  fibbg ico : i 
tanti comprimari, infatti, rubando 
la scena al p iù  dotato dei p itto ri 
barocchi, fiìiisco n o  per sottrarre 
un  p o ' d i sm a lto  a lla  m ostra. 
D ’altra parte, la sequenza delle 
opere rivela chiaramente come la 
p ittura  del Berrettini, che sembra 
flu ita  con na tura lezza  e senza  
sforzo dal pennello, era si fru tto  di 
un incredibile talento naturale, 
ma corroborato da un intenso stu-

Nella foto: "La Vergine con il Bambino 
e Santa Martina”.
dio. La sua giovane mente, p iù  che 
da Raffaelb e dal bel disegno con 
cui ogni artista toscano, crescen­
do, si faceva le ossa, era eccitata 
dal cobre caldo del Veronese e del 
Tiziano dei Baccanali.

Per p rim o  il fia m m in g o  
Rubens aveva ripescato la lum ino­
sa stagione del ‘500 veneto, ma 
dopo di lui, trascorsero circa sei 
lu stri p rim a  che il “m ovim ento  
neo ven ezia n o ” d iven tasse una  
mania, una moda addirittura, alla 
quale si convetiì persino il vecchio 
Ribera, il p iù  tenebroso dei p ittori 
del ‘600. Nei p rim i 15 ann i tra ­
sco rsi a Rom a, i l  g io va n e d i 
Cortona non smise m ai d i impara­
re. Poi, nel 1632, venne il mom en­
to del suo “assob”: la decorazione 
della volta d i Palazzo Barberini. 
Con l ’agilità di un ballerino che 
attraversa il palcoscenico, si levò 
in un balzo audacissimo oltre gli 
spazi g ià sfondati da Montegna, 
Correggio, Veromse, Lanfranco.

Libero e leggero come chi non 
pensa la pittura, ma la fa . Audace 
e spregiudicato in quel soffitto che 
sem brava “tu tto  d ip in to  in  un  
giorno”, annullava ogni centro e 
ogni confine trovando l’equilibrio 
in  una possente energia. Non un  
pensiero filosofico, né una rifles­
sione sull’esistenza: p er Pietro da 
Cortona l’arte è ciò che si vede e 
infatti, p u r essendo il p iù  presti­
gioso pittore d i Roma, non sceglie­
va m ai i soggetti delle sue opere, 
m a voleva che fossero i com m it­
tenti a imporglieli. Mise addirittu­
ra in  p ied i una bottega dove g li 
a lliev i reim piegavano g li stessi

disegni e cartoni
Un’o rg a n izza zio n e  q u asi 

imprenditoriale gli perm etteva di 
accontentare tu tti i c lien ti con 
pale d ’altare, imprese ad affresco, 
quadri da stanza.

Dagli iniziali 40 scudi pagati­
g li da Asdrubale M attei p er com ­
prarsi una camicia nuova, diven­
ne uno  dei p itto r i p iù  ricch i e 
rem u n era ti d i Rom a. D opo il 
1630, la sua form ula pittorica sba­
raglia nel consenso ogni altra ten­
denza artistica. Alla bellezza idea­
le, pura, senza il soffio della vita e 
totalmente mentale, che il Reni e i 
suoi allievi andavano diffondendo 
a Roma, Pietro da Cortom oppone 
una fisicità  carnak, u n ’aria vera e 
m i’in e b ria n te  irru zio n e  della  
natura. Una p o lifon ia  dei sensi 
che rapisce lo spettatore in m ondi 
leggeri, popolati d i donne dai dolci 
sorrisi, di fron te gonfiate da una 
brezza dorata, di tessuti che paio­
no raccogliere, nelle m ilb  pieghe 
in cui si increspano, i riverbeti di 
sfavillanti p ietre preziose. E’ un  
mondo dove non ci sono afflizio­
ni, che non è l’Arcadia galante, l’i­
dea d i spensierata evasione in cui 
si rifugerà la pittura agli albori del 
Rococò, ma è u n ’adesione serena 
alla  v ita , sen za  le om bre d i 
Caravaggio e l’austera severità di 
Poussin.

Ed è la p ittu ra  che serviva a 
Urbano VILI per celebrare se stesso 
e p e r d ire a l m ondo che il suo  
casato  - q u e i B a rb erin i che 
Lorenzo Bernini contemporanea­
m ente glorificava in San Pietro - 
era rea lm en te in corona to  
dall’Im m ortalità p er ordine della 
Divina Provvidenza in quel soffitto 
del palazzo difam iglia dove tempo 
e spazio della p ittura  venivano a 
coincidere con il tempo e b  spazio 
reali. Questa è l’idea di Pietro: eli­
m inare la differenza fra  illusione 
e realtà; allargare i co n fin i dei 
sensi; creare im m agini che siano, 
e non sembrino, b  stato di beati­
tudine celeste riflesso sulla Terra. 
Come in uno specchio.

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS
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D omenica pomeriggio confortati da un sostanzioso quantita­
tivo di generi alimentari, che la Caritas di Camucia ha rac­
colto, siamo partiti verso la nostra meta: la famosa e rino­
mata città di Camerino. La brevità della visita non ci ha 

consentito una precisa e puntuale focalizzazione delle vaste proble­
matiche che, nella regione umbra e in quella marchigiana, ha pro­
dotto il terremoto. E’ bastato comunque dare un sommario sguardo 
e scambiare pochi messaggi per avere conoscenza e attivare una 
riflessione sulla situazione che si è venuta a creare in una così 
vasta zona.

Ovviamente strade e abitazioni sono i riferimenti più visibili e 
dai quali si ha la sensazione dello sconquasso che il terremoto ha 
prodotto, in zone certamente non ricche e perciò ancora più biso­
gnose di aiuto e di solidarietà.

Solidarietà che è stata tangibile: abbiamo incontrato tanti 
mezzi; abbiamo visto un forte impegno per dare assistenza a queste 
popolazioni. La protezione civile, l’esercito, i carabinieri, la polizia, 
i vigili del fuoco, i vigili urbani, il volontariato in genere, le miseri­
cordie, la caritas.

Le zone attraversate sono state duramente provate, e un forte 
“magone” rendeva precario il nostro pensare, lo sconcerto è stato 
grande. Certamente una casa ridotta a cumulo di macerie era 
angosciante, tutti quei teli di plastica, messi sui tetti per dare un 
minimo di riparo al tempo inclemente, davano il segnale della peri­
colosità, dei rischi, che la gente di quei posti ha subito e che dovrà 
sostenere.

Paesi svuotati, senza anime, nemmeno i cani o i gatti; solo i 
segni del terremoto; fuori del paese spiazzi per tende, per le roulot- 
tes, per container; segni della continuità.

E’ mancato rincontro con la gente, ma d ’altra parte cosa 
avremmo potuto dire? E’ bastato qualche parola per avere un consi­
glio sulla viabilità per tornare a casa, per avere la certezza che si 
aspetta solo che la terra smetta di tremare. “Possiamo ricomincia­
re, mi ha detto un giovane, ma anche oggi si sono avvertite ben tre 
scosse molto forti, come possiamo metterci al lavoro, per ricomin­
ciare?"

Non ho letto negli occhi disperazione, non ho visto angoscia, ha 
visto dignità.

Nonostante tutto non c’è voglia di fuggire, la gente vuole vivere, 
anzi convivere, con questa brutta bestia del terremoto, ma quanti 
sorrisi spenti nei bambini, nei vecchi, quanta impotenza in tutti.

Nel ringraziare tutti coloro che hanno collaborato con l’offerta 
di alimenti, di denaro, di varie offerte, vorremmo che tutto ciò non 
si esaurisca, perché forse ora sono in molti a dare una mano; ma 
tra qualche tempo l ’argomento terremoto non sarà poi tanto attua­
le, (e da una parte speriamo che sia così), ma occorreranno allora 
p iù  aiuti che mai. I^otremo pensare ad un nuovo impegno per 
Natale?... perché lo sia veramente per tutti gli uomini, ed in parti­
colare per i bambini. Ivan Landi

SCABSlSrZARIO FISCAIjS 
B AMMINISTRATIVO
(A  CURA DI AUESSSANDRO VENTURI)

LUNEDI 17 NOVEMBRE - RITENUTE FISCALI - Scade il termine per effettuare il ver­
samento delle ritenute fiscali operate nel mese precedente. 
m artedì 18 NOVEMBRE - IVA - CONTRIBUENTI MKNSIU - Scade il termine per 
effettuare la liquidazione ed il versamento dellTva relativa al mese precedente. 
giovedì 20 NOVEMBRE - INPS - DATORI DI LAVORO - Scade il termine per la pre­
sentazione della denuncia mensile delle retribuzioni corrisposte al personale 
dipendente e per il versamento dei relativi contributi. 
giovedì 20 NOVEMBRE - INPS - CONTRIBUTO DEL 10% - Scade il termine per 
l'effettuazione del versamento gravante sui compensi erogati nel mese precedente. 
LUNEDI 1 DICEMBRE - ACCONTI DI IMPOSTA - Scade il termine per effettuare gli 
acconti per Tanno 1997.
LUNEDI 1 DICEMBRE - ACCONTO TER - Scade il termine per versare la seconda 
rata dell'accolito sul trattamento di fine rapporto dovuto ai sensi deU'art.3 della 
legge 662/96 collegata alla finanziaria per il 1997.
LUNEDI 1 DICEMBRE - CONTRIBUTO 10% - Scade il termine per il versamento 
della seconda rata d'acconto del contributo del 10% dovuto da alcune categorie di 
lavoratori autonomi.
LUNEDI 1 DICEMBRE - REGOLARIZZAZIONE SOCIETÀ' SEMPUCI IN AGRICOLTU­
RA - Scade il termine per regolarizzare ai fini fiscali le società' semplici ^ c o l e  per 
coloro che non lo avevano fatto alla prima scadenza del 30 giugno.

U N  TO UR TRA I TERREM OTATI 
CON QUELLI DI “STRISCU” CANALE 5

P
erugia, 1 novembre 1997 
ore 10.00: sono queste le 
coord inate  delTappunta- 
mento che, quelli di ftriscia 

la Notizia programma di Canale 5, 
si sono dati; al seguito naturalmen­
te M ario M olinari, inviato del 
Gabibbo. Viene subito stabiUta la 
strategia di azione ed io associan­
domi all’impresa mi viene cliiesto 
di p rendere appunti su tutto ciò 
che vedo. L’abbigliamento è natu­
ralm ente sportivo con tanto di 
scarp o n i e g iacche pesan ti. La 
p rim a  tap p a  è Foligno p e rch é  
Antonio Ricci, al telefono, sollecita 
una certa questione sugli animali e 
l’associazione ambientalista vuole 
dar voce alle lam entele di tutta 
quella gente che avendo degli ani­
mali domestici sono stati costretti 
dall’amministrazione comunale ad 
abbandonarli nelle p roprie case 
ormai disabitate da che tutti sono 
nelle tendopoli.

Ci rechiamo subito sul posto e 
la popolazione per lo più anziana 
ci dicliiara che preferiscono resta­
re nelle proprie abitazioni non ^ -  
bili pur di essere vicini ai loro ani­
mali. In tanto , m en tre  quelli di 
Striscia, raccolgono queste intervi­
ste, decido di fare due passi tra le 
tendopoli ed una signora mi si 
avvicina e mi cliiede chi sono e mi 
dice: "... sa perché siamo preoccu­
pati deOo sciacallaggio, dei furti, 
delle persone che dicono di essere 
della protezione civile ed invece 
sono  dei la d ru n c o li . . .” . Tutto 
comunque sembra essere ordinato 
e la  distribuzione delle tende è 
avvenuta sulla priorità delle perso­
ne anziane e malate.

Ore 11.48 Capodacqua: Mario 
M olinari decide di visionare la 
situazione ”contaneir”, e con tri­
stezza notiamo che dopo oltre un 
mese i lavoro di urbanizzazione 
non sono ancora ultimati e che 
naturalmente non c’è nessun tipo 
di allacciatura alla rete idrica, elet­
trica e che non c’è airedo interno. 
In lontananza scorgiam o alcuni 
operai che lavoralo e innervositi ci 
dicono di essere strem ati per il 
tour de force che stanno facendo, 
“...lavoriamo 12 ore al giorno, non 
è colpa n ostra  se i lavori sono 
indietro!”.

Altra tappa: Afrite, piccolo pae­
sino a  740 m. di altezza, dove c’è 
qualche tendopoli sparsa qua o la 
ma non c’è ombra di contaneir, c’è 
solo un campo con dei segni strani 
che ci fa subito capire che siamo 
ancora alla fase della progettazione 
dell’eventuale sistemazione di que­
sta “area alloggio”. La protezione 
civile dice di aver privilegiato le 
zone montane ed allora decidiamo 
di salire a  990 m. ed arriviamo a 
Fondi, ma tutto è ancora indietro. 
Sono le ore 14.15 fa già freddo, c’è 
una nebbiolina che fa sem brare

Servizio di Prisca M encacci

questo posto dim enticato, ma la 
terra con il suo colore rosato ne 
crea un’immagine suggestiva.

Dopo la pausa pranzo ripren­
diamo il nostro riaggio ed incon­
triamo Annifo, siamo a 874 m. di 
altitudine, ma i contaneir sono \uoti 
e un addetto ai lavori ci dice che 
sono tutti diversi tra di loro e che 
ogni contaneir necessita un allac­
ciamento diverso e che, anche se 
hanno la targhetta della revisione 
sono tutti da revisionare... chissà 
allora quando saramio agibili!

Risaliamo in maccliina ed arri­
viamo a 'Vaitopina; mi colpisce una 
coppia di anziani signori che tenen­
dosi sotto braccio come una coppia 
di fidanzatini passeggiano soave­
mente, come se il terremoto non li 
avesse quasi colpiti. Nei campi ci 
sono i contadini che fanno pascola­
re le pecore, ed i giovani sono tutti 
riuniti in un barrettino e sono del 
tutto sorridenti e scherzano con noi. 
Devo veram ente am m ettere che 
questa gente ha il gusto della vita 
così come leggo in un cartello di 
una tenda, adibita suppongo a chie­
sa a Sorifo: “abbiamo perso tutto, 
ma non il bene più grande: la vita”. 
A Nocera Umbra vediamo dei seri 
crolli di abitazioni e girandomi dal 
finestrino delTauto, mi commuove 
un'abitazione di cui è rim asta in 
piedi solo mezza facciata con den­
tro un armadio semiaperto. Nocera 
è stata indubbiamente toccata dal 
terrem oto, a differenza degli altri 
paesi nei quali, il problema del ter­
rem o to , è sta to  ing igan tito  dai 
media nazionali.

Nel tardo pomeriggio arririamo 
a Serravalle di Chianti, nelle Marche

ed entriiuno in una tendopoli che è 
presid iata  da m ilitari, com e del 
resto  tutte le a ltre che abbiam o 
risto, ci cliiedono i documenti e ix)i 
ci fanno entrare; c'è grande solida­
rietà tta la gente, forse anche per il 
particolare giorno di solennità r ‘1ì- 
g iosa; M ario vendendo  a lcune  
ragazze in minigonna e ben curate, 
fa subito una battutaccia: “ancbe 
con il terrem oto  la donna vuole 
essere sempre bella”. lEalTaltro lato 
della tendopoli c'è la distribuzione 
del vL'stiario e di alcuni prodotti per 
l’igiene, ma in maniera molto silen­
ziosa ed ordinata.

Intanto a Colfiorito, nel cani|X)- 
tendopoli posto ricino ad una disca­
rica di cose vt*cdiie di ferro..., arri­
va Barberi, il campo è fangoso cri il 
suo autista sem bra preoccupato  
solo dell'auto infangiita. C’è un po’ 
di S taz io n e  tra gli amministratori 
locali, Barberi e quelli di Striscia sul 
problem a dei contaneir ed allora 
decido di allontanarmi; dalTaltro 
lato della tendopoli si intravedono 
sulla strada dei piccoli veicoli che 
vendono patate, lenticchie, aglio, 
cipolle quttsi a contraiiporsi ai iiro- 
blemi futili per cui si sta animando 
la discussione.

Gli operatori di Mario dc*cidono 
di levare le tende per andare a fare 
delle riprese a Camerino, dove a 
parte i crolli nel centro storico, 
intorno non ci sono danni \isibili. 
E' onnai calato il sole e riene dcn:!- 
so il rientro a Perugia, ma passando 
per Foligno, (jiielli di Striscia, parla­
no iron icam en te  del cam panile  
crollato della chiesa benedettina 
dicendo d ie  qui il problema è solo 
il “campanile” e non le questioni 
contingenti.

Donare sangue è  u n a  sa n a  ab itu d in e  
Donare sangue è  co s ta n te  co n o sc e n z a  d e lla  p ro p r ia  sidu te  

Donare sangue è  d o v ere  c ir ic o  ed  a tto  d 'a m o re  
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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CHIUDE IL C A N TIE R E , QUALCOSA NON TO R N A

R
itorniamo, sia pur brevemen­
te, su un problema che ha 
suscitato tante ire, denunce 
da parte del Sindaco nei con­

fronti dei cittadini rei di aver protesta­
to contro quello che tutti considerano 
uno scempio urbanistico.

Ricordiamo per dovere di crona­
ca che il proprietario ha costruito 
avendo regolare licenza; la considera­
zione che è stata fatta dalla popolazio­
ne e che facciamo anche nostra è se 
non era opportuno rivedere in toto 
quella concessione, così come in 
altre circostanze l’Amministrazione

Comunale aveva già fatto trasforman­
do una zona edificabile in zona verde.

Ma lasciando da parte queste 
polemiche, vorremmo avere una 
risposta scritta dal nostro Sindaco in 
relazione ai documenti che abbiamo 
in mano e che in parte pubblichiamo.

Nella concessione edilizia ci sono 
ovviamente delle tavole che presenta­
no l’edificando nel contesto della 
zona e nel particolare dello spazio 
che sarebbe stato poi utilizzato.

La prima foto presenta l’inseri- 
mento di questa nuova abitazione nel 
contesto dell’area di fuori le mura.

Per ovvi motivi di spazio la foto non è 
grande ma documenta come la casa 
si sarebbe dovuta inserire meglio nel­
l’ambiente perché probabilmente era 
stata prevista la sua edificazione più a 
valle; nella seconda foto, (e meglio 
appare il tutto), si vede chiaramente 
che questa casa aveva sul fronte stra­
da una costruzione ad archi che in 
parte nascondeva l’abitazione. Nella 
terza foto che abbiamo fatto dal 
muretto, proprio di fronte alla porta 
di via Guelfa, si può verificare che la 
casa ormai è giunta al termine ma 
non c’è traccia della costruzione ulte­
riore di questa specie di porticato. È 
stata una ulteriore modifica alla con­
cessione edilizia originaria? Se sì, per­
ché? Non sarebbe stato più giusto cer­
care di nascondere al m e^o  quanto 
edificato, anche perché era stato 
anche previsto dal tecnico che aveva 
predisposto tutti i disegni per la con­
cessione edilizia?

(E.L.)

VA T U T T O  BEN E, PU R TR O PPO
Nonostante l’importanza degli argomenti si boccia 

una mozione presentata p er il bene di Cortona 
Mozione presentata dal consigliere Lucani nel consiglio comunale del

29.9.1997
CONSIDERAIA l'ormai cronica assenza di parcheggi nella città di Cortona e 
Tinsufificiente servizio di Nettezza Urbana attuato nella stessa;
V I S T O  il continuo aumento di presenze di turisti nella città etnisca; 
CONSIDERATO che il Comune di Cortona, nell’ottica di una pohtica di 
sviluppo turistico, non può'sottovalutare il problema;

INVITA
la Giunta Comunale ad effettuare, insieme a questo Consiglio, un razionale 
ripensamento della politica dei p a r c h e ^  e della nettezza urbana smo ad 
0^  attuata, per farsi che Cortona possa in maniera adeguata al proprio 
ruolo, rendere un valido servizio a turisti e cittadini nei due settori sopra 
citati.

Questa m ozione è  stata presentata nell’ultimo consiglio com unale 
dall’Unione Cittadini ed  è  stata "ovviamente” bocciata da questa mag­
gioranza che si sforza continuam ente d i dim ostrare che a  Cortona non 
m anca niente, che va tutto bene, continuiam o così.

Invece no, cari governanti così non va, e  b  ribadiam o con forza, così 
non va. Non si può bocciare una m ozione così ovvia s o b  p er  il fa tto  che 
è  stata presentata da un m embro dell’opposizione. A questo punto siano 
i lettori ad  esprim ere un b rog iu d izb  con b  serenità di chi pu ò “votare” 
senza vincoli di partito una m ozione com e questa.

Unione Cittadini - CDU Cortona

LAUREA
Il 14 ottobre presso l ’Università di Firenze si è laureato in 

Giurisprudenza Francesco Rossi, figlio dell’aw. Mauro, discutendo la 
tesi: ‘Trivatizzazione del pubblico impiego e poteri dell’amministrazione”. 
Relatore p ro f Riccardo Del Punta, ordinario di Diritto del Lavoro, correla­
tore p rof Stefano Grassi, ordinario di Diritto costituzionale.

A Francesco gli auguri più sinceri per il risultato conseguito e per un 
futuro pieno di lavoro.

W W f» . “W

Presso l’Università di Pisa si è laureata in Medicina e Chirugia con il 
m assim o dei voti E l is a b e t ta  R o s s i  figlia di Franco e Donatella 
Mariotti, nostri abbonati di Viareggio, discutendo la tesi: "La chirurgia 
delle bsion i sospette non palpabili deUa mammella”, relatore ilprof. 
Giulo Giuhani.

Alla neo dottoressa gh auguri più sinceri per il brillante risultato 
conseguito.

NECROLOGIO
Rossana Masserelli

Ci ha lasciato il prim o ottobre 
di quest’anno dopo aver sopporta­
to la malattia con tanta forza d ’a ­
nimo.

Ho conosciuto Rossana in una 
circostanza sicuramente non p ia ­
cevole. Era la cognata d i Carlo 
Vignatoli. Dopo b  morte di Carb, 
l’improvvisa m abttia delb  sorella 
Mirella e  b  sua morte. Restava di 
qu el nucleo fa m ilia re  solo un 
bam bino p icco lo , Luca, orm ai 
senza genitori. Nonostante Ros­
san a avesse tre fig li Ivan, 
Alessandra e  A bssio non si fe c e  
scrupolo d i accogliere n elb  sua 
casa ilp iccob  nipote e  di accudir­
lo com e un altro fig lio . Ma il 
destino è  sempre crudele con i più  
buoni e  Rossana si è  anch’essa 
am m abta della m abttb  del seco- 
b . Ha lottato, ha vinto perché è  
riuscita a  vivere più  a  lungo, ma 
a lb  fin e  ha dovuto abbandonare 
b  battaglb e  lascbre nel dolore il

marito, i tre fig li e  sicuramente 
anche Luca. A tutta b  fam ig lb  un 
affettuoso sentimento di am ici- 
zb .

Tariffe per i necrologi:
Lire 50.000 a modulo. Di tale impor­

to lire 30.000 sono destinate alla 

Misericordia di Cortona.

BASTEREBBE 
POCO, MA 

PROBABRMENTE 
È MOLTO

I l  consigliere d i opposizione 
Lorenzo Lucani, capo gruppo 
dell’Unione Cittadini - CDU 
ha presentato nel corso del­

l ’anno tre in terpelbnze identi­
che a lb  giunta com unale nelle 
quali suggeriva d i approfittare 
degli scavi p rodotti nella città  
p er b  forn itura del m etano p er  
sotterrare i cavi dell’Enel e  della 
Tebcom  presenti n elb  strade di 
C ortona, co s ì a n ties te tic i ed  
ingombranti.

Se voi provate a d  alzare gli 
occhi nelle vere città d ’arte d elb  
T oscana e  d e ll’U m bria, non  
vedrete questi f i l i  attraversare b  
strade tra un palazzo e  un altro, 
questo perché Giunte un p o ’ più  
ocu bte e  rispettose d elb  propria 
città hanno provveduto, ed  in 
abu n i casi imposto, a  sotterrare 
q u esti “in es te tism i” con  un 
n otevole vantaggio estetico  e  
con tem p oran eam en te an ch e  
econom ico.

Ma i nostri am m inistratori 
non sanno p iù  alzare gli occhi a l 
cielo, non sono m ai andati, ad  
esem pio, a  S.Gimignano (dove 
non c ’è  p iù  un f ì b  ebttrico p er  
aria), non sanno p iù  program ­
mare-, san n o so lo  p en sa re  a  
ristrutturare aree d i m ontagna 
ove si dice, abbian o acquistato 
tem po fa , case quasi distrutte, 
oggi rimesse a  nuovo con tutto il 
circondario.
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entre l'autunno ritinteg­
gia di caldi colori i colli 
e le valli d'intorno e gli 

. alberi si lasciano piano 
piano svestire dal vento, il gruppo 
agon istico  d e l Centro Nuoto 
Cortona, agli ordini del mister 
Umberto Gazzini prepara  in 
p iscina una nuova stagione di 
gare.

'bifiì, bracciate, virate e le due 
ore quotidiane e più di allena­
mento si esauriscono per ognuno 
dei diciotto adeti con la speranza 
del miglioramento di un proprio 
reco rd , della  conquista di un 
piazzamento o di un tìtolo ai cam­
pionati regionab, meglio ancora 
di un’ammissione ai campionati 
nazionali giovantìi.

Salire sul podio è la massima 
aspirazione di un nuotatore e a 
questo scopo dedica ogni stilla di 
energia!

Sono cinque le categorie rap­
presentate, dai più piccoli "ESOR­
DIENTI B" Giacomo AntonieUi e 
Riccardo Bianchi si passa agli 
"ESORDIENTI A" Alex Albani, 
Walter Carini e Sandy Caval­
lucci. Si sale poi alla categoria 
"RAGAZZI" con il gruppo più 
numeroso composto da Martina 
AntonieUi, Gabrie le Bennati, 
Catia Camorri, Alessandro 
Cangiohni, Jenniker CavaUucci 
e Francesca Goti. Quindi trovia­
m o g li "JUNIORES" Michele 
Fanicchi, Manuel Forti, Sinwna 
Ghezzi, Alessandra Storrie e 
Nicola Vinerbi, per concludere 
con  i "CAD ETTI" Federica 
Amorini e Fabio Lupi.

Gli obiettivi? È presto detto: 
partecipazione a meetings di rice­
vo nazionale, acqu is iz ione di 
tempi utili all'ammissione ai cam­
pionati regionab di categoria ed 
eventualmente a quelb italiani gio- 
vanib.

Lo sforzo compiuto in questi 
anni quasi esclusivamente con le 
proprie risorse (contributo dei 
genitori) ha permesso al Centro 
Nuoto Cortona di m ettersi in 
mostra in ambito itabano tanto da 
riuscire ad organizzare un trofeo 
nazionale di nuoto che richiama 
società di alto rango con atleti più 
volte presenti agli europei, ai 
mondiab ed abe Obmpiadi.

In questa stagione agonistica 
l'appuntamento con il IV TROFEO

NAZIONALE DI NUOTO "CITTA DI 
CORTONA" è bssato per i giorni 3 
e 4 GENNAIO 1998, ovviamente 
presso la piscina comunale coper­
ta di Camucia.

È senza dubbio un'occasione 
di grande sport, ma che, dovesse 
esserci il contributo reale di refe­
renti economici, turistici e pobtici 
del territorio, potrebbe risultare 
più che mai un ulteriore veicolo 
pubbbcitario per Cortona in parti­
colare ed in generale per l'intera 
provùicia di Arezzo.

Solidago
NeUa foto; L’allenatore U.Gazzini. 
(Stagione agonistica 1997/98).

Pallavolo

EFFE 5: STREPITOSO INIZIO DI CAMPIONATO 
DELLA SQUADRA DI CUSERI

U n inzio così può promettere daaero lauto, soprattutto per l’autorità con cui b Cortonese haJàtte sue le fnime tre pulite di 
(pesto camponato eperii modo in cui riesce a interpretare la partita ed affermare il suo poco anche in mndizioni di tifo 
avverse. Infatti la squadra delpresidente Cesarini è andata a inncere in due gare in trasferta (Riella di inizio annpioiudo a 
Scandicci su un campo non facile e sopattutto nella difficile trasferta contro il Sansepolcro in utui gpra dal sapore di 

derby. La squadra di Cuseri, cosa che difficilmente gli riusciva in passato riesce a reaiperare ancÌK situazioni difficili e di iniziale 
svantaggio e sopattutto a cambiare gioco quando l’avversario e le cotulizioni ddlapartita lo richiedono. L’alleiuitorepd> mutare su 
una rosa ben eterogenea che affianca elementi di sicum valore teaiico ed esperienza puriennale a poixmi molto promettenti ma 
pà sin d’ora con pochi timori reverenziali

Ne esce così un giom vario,deciso e sopattutto incredibilmente efficace nell’ottenrepmti. Cosi le due trasferte Ixmno listo la 
squadra bianm-celeste vincere belle gare pocate con mncenirazione e sempe da protagonisti Od resto Jxd tra le mura amidje 
contro il M to la Cortonese non ha concesso nulla cpi avversari annichilendoti mn un secm 3 a Oe parziali am grossi scarti la 
rosa da cui può attingere Cuseri vanta dementi già conosciuti bene come Mapni, Menci, Palmerini. Cesarini e Cecatrdli oltre ad 
Aglietti e Bernardini ma anche i povanipromettono bene mme Teliini, Terzaroli Tiezzi. Tauai; una squadra dx si sta ben amalga­
mando ecbeb smntro con avversarie più tenad promette prtite di alto liiello. R.F.

FRATTA SI, MONTECCfflO INCERTO

I a classifica vede la Fratta 
al quarto posto in classi- 

J ica  e il Monteccbio al 
-j nono posto. In queste 

due ultime settimane la Fratta 
vince fu o ri casa al Pieve al 
Toppo e pareggia in casa con il 
Policiano. Il Monteccbio invece 
pareggia fu o ri casa con lo 
Spoiano e regala i tre punti in

al Toppo dove nostante ; 
teggio ampio la partita è stata 
tirata fino al fischio finale del­
l ’arbitro. Il Monteccbio invece 
deve trovare più coordinazione 
anche se netta partita contro lo 
Stia ilprimo avversario è stato 
l ’arbitro che ha commesso una 
grossa ingenuità al sedicesimo 
del primo tempo.

S e c o n d a  g i r o n e

IN CASA FUORI '

EIVI

RETI
S Q U A D R A P GVNpVNpFSDR M I PE

S t i a 21 7 3 4 22 6 y y
P r a t o v e c c h io ~T 4 T y 16 y y y

C e s a l 6 3 T 2 1 13 y y y
F r a t t a  S .C . l 4 7 3 T 1 1 10 y y y

T a l e a 12 7 2 rr”T 1 y 5 y 2 -1

E .G .P o l i c i a n o  ‘ 9 2 11 7 1 1 "T 2 1 1 10 4 0 0 -1

P a r t i n a 10 7 1 ry 2 ~T 1 9 9 0 -3

M o n t e r c h ie s e "sT7 1 2 1 1 ~TT 7 9 y -4
M o n t e c c b i o T" 7 2 2 y 1 9 Toy -3

R .S o c a n a  B .P r a t . ~T 7 T" 1 1 ~Yy y y y TT”-4
R a s s in a 8 7 ~Y 1 1 1 2 4 6 y -4
S p o ia n o 6 7 TT 1 1 2 6 8 -2 -4

A l b e r o r o T" 7 T“T 1 1 6 11 -5 -4
P ie v e  a l  T o p p o 4 7 3 1 1 2 8 ló -8 y
C h iu s i  V e r n a 4 7 T 2 1 3 7 17 -10 y

R ig u t in o 1 ~T T~Y 3 2 T o y y

casa atto Stia che così continua 
a guidare la classifica con tre 
punti di distacco sulla seconda.

La Fratta si stà dimostran­
do più squadra sia in casa che 
fu o ri casa, infatti contro il 
Policiano il pareggio è stato 
conseguito per una distrazione 
clamorosa. Si era fatta valere 
invece fuori casa contro il Pieve

Prossimo turno
Giornata n. 8 

Alberoro-M onterch iese 
Chisi Verna-R igutino 

E .G .Policiano ‘92-Rassina 
P a rtin a -M on tecch io  
P ieve  al Toppo-Ta lla  

R .Socana B.Prat.-Pratovecchio 
Spoiano-Cesa 

S tia -F ra tta  S.C .

R isu lta t i
Giornata n. 7

R igutino-R.Socana B.Prat. 0-1
Cesa-Pieve al Toppo 2-0
F ra tta  S .C .-E .G .Polic iano 2-2
M on tecch io -S tia 1-3
M onterchiese-Spoiano 2-2
Pratovecch io-A lberoro 4-1
Rassina-Chiusi Verna 1-0
Talla-Partina 1-2

EDILTER.
IM P R ESA

C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

Tennis ^
Positivo il bilancio della Stagione 
A g o n is t ic a  M asch ile  N . C .  ‘ 9 7

- - - - - - - - - - - - - - - - - - -  a cura di Luciano Catani
b bvebo tecnico del temiis Cortonese è in coslaiite crc*scita; ciuesto è il dato 

che emerge dab'anabsi deUa stagione agonistica appena trascorsa.
Durante l’intero aiuto 1997 sono stati infatti raj^unti risultati molto sixldi- 

sfacenti e non a caso superiori di gran lunga agli anni passali. Nonostante l'av­
vio, non proprio esaltante (mancata qualificazione alla fase rc'gionale di Coppa 
Itaba), i nostri tennisti sono riusciti a farsi rispettare durante la partecipazione 
ai vari tornei F.I.T. (Federazione Italiana Tennis).

Nel complesso sono state ottenute ben 2 finali, 9 semifinali e adcbrittura 16 
qiiaiti di finale; da ricordare inoltre la piulc'cipazione al Master Interregionale 
delle Vallate Aretine di ben quattro nostri elementi; dunque veramente un 
record per il nostro tennis (solo la vittoria è purtroppo mancata).

Il tennista con il rendimento più costante e dunque il migliore della stagicv 
ne ‘97 è risultato il sorprendente Marco Cuculi autore di una annaui davvero 
positiva, che lascia sicuramente ben sperare per il suo futitro: ben 5 semifinali, 
rispettivamente a S. Albino di Montepulciano (Torzoni), a Montepulciano 
(Febcini), allo Junior di Arezzo (Felicini), a Chianciano (Malfetti) e di nuovo a 
Montepulciano (F. Clarini) e 3 quarti di finale al suo attivo.

Buona anche la stagione di F ilippo M artelli, il quale dopo un'inizio 
incerto, se escludiamo la semifinale a Castiglion Fiorentino iwrsa con il nostro 
Pierluigi Panini, ha ingranato la 4a marcia ottenendo nel finale di stagione la 
semifinale a Camucia persa con il vincintore del tonico Mangiavacchi. il quarto 
di finale a Cortona e la finale abo junior di Arezzo persa con il solito Felicini; da 
ricordare inoltre al suo attivo la partecipazione al Master finale delle Vallate 
Aretine. Degni di citazione sono inoltre Pierluigi Parrini autore di brillante 
avvio di stagione (una finale a Castiglion Fiorentino persa con Guerrini di 
Terranuova B.ni e due quarti di finale); Luciano Catani (una semifinali' a 
Rigutino persa con Cherubini di Subbiano, 7 quarti di finale e partc*cipazione al 
Master delle Vallate Aretine; Andrea Papponi (una semifinale a (ianiucia 
persa con Lucemesi di Angliiari, 2 quarti di finale e partecipazione al .M-aster 
deUe Vallate Aretine), un t'sempio il suo di grande amore per (jiiesto sport c*d 
infine Marco Nandesi, al suo attivo un quarto di finale ottenuto a Subbiano.

Concessionaria per la Valdichiana

TAIHBTRINI A .. ....
di TAMBURINI MIRO & G 

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

S T U D I O  
TECNICO 

Geometra 
MIRO PETTI
ViaXXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

HI-FI
|il BERNASCONI III

instcìllazionc Hl tl auto 
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

cen tro  assistenza Sinudine 

Tel. 0575/603912 - Cortona (AR)
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Superturismo

ANTONIO TAMBURINI:
UNA STAGIONE DA VALUTARE IN PROSPETTIVA

I
a stagione agonistica si è 
conclusa già da tempo e 
quind i i com m enti ed i 

-J resoconti possono essere 
fa tti ancor p iù  lucidam ente  
anche con uno sguardo volto al 
prossimo anno.

Non è escluso che il campio­
nato Superturism o possa avere 
una coda in  Spagna (con due 
gare su l f in ir e  d i novem bre  
n.d.r.) m a senza dubbio si può  
già dire che anche questa è stata 
per Tamburini una buona sta­
gione. Entrato a cam pionato  
già in izia to  il p ilo ta  cortonese 
ha am piam ente dimostrato che 
la lontananza dalle p iste non ne 
ha intaccato la grinta e le capa­
cità ed ha portato alla sua scu­
deria  ed  a ll’A lfa  Corse p u n ti 
importanti, Super Fole e vittorie, 
ricompensando chi aveva avuto 
fiducia  in lu i

L’essere tornato alle corse e 
Taver ottenuto risultati im por­
ta n ti p u ò  essere sta ta  una  
buona “vetrina” per il prossimo 
anno, anche se la concorrenza si 
preannunciafortissim a.

Ma sentiam o cosa ci ha detto 
il diretto interessato d i questa  
annata  e cosa dell’im m ediato  
futuro.

Come giudichi questa sta­
gione che si è conclusa?

Penso che sia stata una delle 
mie migliori stagioni, a prescinde­
re dalla vittoria di Imola, da quella 
in Spagna, e dalle due Fole 
Position (Varano ed Imola) credo 
che sia stata significativa ed impor­
tante. In certe stagioni ho sicura­
mente vinto di più ed in verità in 
alcune anche meno, ma visto che 
sono arrivato a campionato inizia­
to, non avevo la macchina “ in 
mano”, ero un po' fuori dall’am­
biente e appena rientrato ho fatto 
una bella gara al Mugello e dopo 
un mese una bellissima vittoria a 
Barcellona e poi ad Imola posso 
dire di aver fatto bene. All’inizio è

stata dura ma bo “tenuto” e, 
quando a fine anno mi sono reso 
conto di quei risultati importanti 
fatti subito al mio rientro, di quan­
to meglio mi trovassi sulla macchi­
na al finire della stagione e veden­
do che le mie prestazioni soprat­
tutto in prova erano pari a quelle 
di Giovanardi, ho pensato di esser­
mi meritato la fiducia datami.

Quanto è stato “difficile” il 
rientro?

Molto, le prime gare sono 
state davvero dure, dovevo ottene­
re risultati a tutti i costi perché chi 
aveva portato avanti la mia candi­
datura potesse rafforzare la sua 
posizione; in pratica ho sostituito 
un pilota per mancanza di risultati 
e per rafforzare la squadra Alfa 
Romeo neOa lotta contro BMW e 
AUDI. È andata bene i risultati 
sono giunti e sono contento di 
aver contribuito in modo costrutti­
vo ed efficace in questa stagione 
per gli obbiettivi dell’Alfa Corse e 
della scuderia Nordauto in parti­
colare.

sia io che Giovanardi avremmo 
potuto conseguire avere risultati 
finali molto migliori.

Complice il nuovo regola­
mento nelle ultime gare hai 
picchiato duro... come ti ci sei 
“trovato”?

Nel finale di campionato que­
st’anno c’è stata qualche sportella- 
ta di troppo, ma questo era dovuto 
alla sete di successo sulla singola 
gara. Naspetti aveva “ucciso” il 
campionato troppo presto e sia io 
che Giovanardi dovevamo puntare 
tutto sulla singola impresa. Nella 
lotta c’era anche De Simone lascia­
to libero di andare a caccia della 
vittoria anche con altri piloti le 
prestazioni erano livellate e questo 
favoriva i duelli accesi con qualche 
colpo di troppo, credo comunque 
che lo spettacolo ne abbia guada­
gnato.

Cosa ci puoi dire per il 
prossimo anno?

Come al solito la situazione 
non è bella. Il mio posto dovrebbe 
essere di Nicola Larini; vanta molti

C’è stato un divario tra le 
tue prestazioni in gara ed 
prova,dove sei stato molto 
competitivo, perchè?

Dipende anche un po' dalla 
qualità dei materiali a mia disposi­
zione; durante l’anno non ho mai 
fatto un appunto alla Nordauto, 
che tra l’altro. È stata la prima a 
volermi in squadra, ma avevano 
un bac^et sufficiente per una mac­
china (quella di Giovanardi) men­
tre l ’altra dovevano “farla venir 
fuori” .

Erano preventivati meno tests, 
meno materiali, erano previsti 
ricambi diversi se uno deve lottare 
per un buon piazzamento anziché 
per la vittoria. I segni della batta­
glia alla fine si sentono anche eco­
nomicamente.

Quindi in prova i miei mate- 
riah reggevano bene i pochi giri 
necessari, ma la gara è lunga e 
non sempre disponevo del mate­
riale che teneva efficacemente per 
tutto l’arco della competizione.

Se comunque non avessimo 
avuto il problema delle partenze

anni di esperienza in varie formu­
le. Non ha ancora firmato perche 
aspetta la grande occasione magari 
in formule più altolocate.

D’altro canto ci sono due Alfa 
155 che dovrebbero rimanere non 
tanto per lottare con le prime per­
che la 156 andrà sicuramente più 
veloce, le AUDI torneranno ad 
essere più competitive, le BMW lo 
sono già adesso, le 155 si collo­
cheranno a livello intermedio tra le 
squadre ufficiali ed i piloti privati.

È una opportunità che potrei 
accettare.

Si tratterebbe sempre di un 
contratto Alfa Romeo, portare 
punti all’Alfa per il campionato 
marche e aspettare nel secondo 
anno la 156 risto che nel program­
ma di sviluppo dovrebbe esserci 
nel primo anno l’Italia e nei suc­
cessivi anche Inghilterra e 
Germania, quindi molte possibilità 
di correre in più. Dobbiamo 
comunque ancora definire bene le 
aspettative. Se ne riparlerà fra 
qualche mese.

R.Fiorenzuoli

Calcio: Campionato Eccellenza

CORTONA-CAMUCIA: LA SQUADRA 
STENTA A TROVARE CONTINUITÀ

Q
uella di alternare belle prestazioni ad altre un p o ' deludenti sem ­
bra essere diventata una costante per la sq u ^ra  arancione che 
ha nelle discontinuità di risultati, ma anche di gioco il suo tallo­
ne di Achille. Infatti la squadra allenata da ColceUi non sembra 
avere il giusto approccio nelle varie gare e alterna così partite ben 

giocate con grinta e determinazione ad altre in cui il gioco non riesce a 
svilupparsi efiìcacemente e soprattutto ad essere finalizzato  in goal E’ 
successo questo anche nelle ultim e due gare di campionato: in fa tti in 
quella definità  il “derby della Valdichiana” la squadra del presidente 
Tiezzi ha disputato una buona gara contro un avversario, il Sansovino, 
di buona levatura e che ha tenuto in bilico spesso il risultato. Padroni di 
casa d ’apprima pericobsi con Caproni che però non riesce a sfruttare 
degnamente il cross di Guerrini. Ospiti che contrattaccano e creano d if­
ficoltà  che spesso ilportiere arancione Alboni (ottim o il debutto di fron te  
al suo pubblico) riesce sventare grazie a qualche intervento davvero 
meritevole di applausi

Come è davvero da applausi l’azione del vantaggio degli arancioni 
che dopo aver subito gli attacchi degli avversari in  una azione di rimes­
sa Lattanzi-Caprcmi passano in vantaggio grazie a quest’ultim o con un 
goal davvero bello che fa  applaudire a lungo il pubblico presente a l 
Comunale. Sansovino alla ricerca del pareggio. Buona gara di conteni­
mento di Molesini e compagni che riuscivano a conservare il vantaggio 
sino aUa fin e  anche quando sono rim asti in  10 per l’epulsione di Del 
Gobbo per proteste. Ottima davvero la prova del portiere Alboni, degli 
attaccanti Caproni e Lattanzi e dei difensori Lo Basso e Quarta. Lnvece 
nella gara in trasferta contro il non eccelso lanciotto Campigli arancio­
n i rum hanno saputo ripetersi e non hanno saputo efficacemente repli­
care al goal del vantaggio, su rigore, degli avversari poco dopo l’inizio. 
Una gara con poco mordente senza riuscire a impensierire il portiere 
avversario e che relega il Cortona - Camucia in una posizione che non 
merita per il valore dei giocatori che ha nella rosa.

Domenica contro il Pontassieve ci si attende urm gara con p iù  m or­
dente come spesso in verità è avvenuto sul campo amico, davanti al pro­
prio pubblico. Riccardo Fiorenzuoli

E C C E L L E N Z A E
R isultati

G iornata  n . 8

A ntella-M .M .S ubb iano  0-0  
C erre tese-P opp i 4-2  
F ig line-C erta ldo  1-2 
F irenze O vest-N .S .C h iusi 1-0 
Lanciotto C.-Cortona Camucia 1-0 
P on tass ieve-S an te  A r. 2-0 
S .Q uirico  d ’O .-S .G im ignano  2-2 
S ansov ino-V aianese  1-0

Prossim o turno
G iornata  n . 9 

C erta ldo -F irenze  O vest 
C ortona C am ucia-P ontassieve

D ante A r. S .Q u irico  d ’O. 
M .M . S ubb iano-L anc io tto  C. 

N .S . C hiusi-C erre tese  
P opp i-A n te lla

San G im ignano  U .-Sansov ino  
V aianese-F ig line

IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N p V N p F s DR M I PE

S a n  G i m i g n a g n o  U. 20 8 X 3 2 X XX
S . Q u i r i c o  d ’ O . X'X X X TIXX

V a i a n e s e 15 T X X X n X X
M .M . S u b b i a n o 14 T X T 1 X X XX X

C e r r e t e s e 13 T X XX 1 X TTX 6

C e r t a l d o 11 8 X 1 1 2 X X X 8 0

S a n s o v i n o 11 8 3 X 1 X 5 6 -1

P o p p i 11 8 3 1 2 2 9 X -2

C o r t o n a - C a m u c ia 10 8 3 1 1 X X X 0

F i r e n z e  O v e s t To' 8 2 X X X 0 3 X X 0

N .S . C h i u s i 10 8 2 X 1 1 2 8 9 -1

A n t e l l a 8 1 X XX 2 6 XX
F i g l i n e ~ ¥ T" 1 X X X X X X X X

L a n c i o t t o  C . 8 “ 8 " 2 X X X X loX
P o n t a s s i e v e T" “ 8 “ 1 X X X X X X
D a n t e  A r . 'T X X X X X XX X

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUaA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334
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Il Tempo è Denaro.

CON N oi Risparmiate.

banca 
popolare 
di cortona

O A.L I S S I  IN \J=>.LD IC H IA N A

Dentro reconomia Vicino £illa cultura e allo sport
Direzione Generale - Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638955

Agenzia di Cortona
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORTI

Agenzia di Camucia ^

Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I Girasoli ” -  Camucia 
Piazza S.Peróni, 2 - Tel. 0575/630659

<1*
banca 

popolare 
di cortona

^  londata n i  IM I ^

Agenzia di Terontola ^

Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766 - 678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^

Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575/642259
Sportello Bancomat -  Pozzo della Chiana ^

Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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